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DIPDTATI CHI SCRIf OSO 

Ecco aUre t re adssioni sigiiifloantis-
sirae al Comizio di Palermo ; 

Koma, 3 novembre. 
A Palermo, M e l a alle sUé generose 

iniziative, ed al promotori del popolare 
Comizio contro 11 trast'orralsimo, fervido 
applauso invia riconoscente il devoto 

ZÀNARDBLII . 

Cosenza, 8 novembre.. 
Saluto,«iffeltùoso nobile Palermo as­

sociandomi fine promotori Comiz'o pre­
sieduto carissimo amicò Damiani 

MlCBLt. 

. Albano, 4 lidvembro. 
: buoimi non essere con voi; affermo 
prinolpli àhtitrasformisti; faccio plauso 
eroica Palermo, eh 'ebbe primo posto 
cuore mio padre. 

: .MENOTTI GÀRiBÀ^^ 

LE BANCHE POPOLARI 

AÌ,30 giugno.di quest'anno erano co­
stituite regolarmente nel rei»no 225 
Bàndiie' Popolari o apoietà cooperative 
ohe si voglia chiamarle. Queste 22B 
Bahoha Popolari possedevano un capi­
tale iiomiuàlé di 52,379,110, un capitale 
sottoscritto di lire 50,885,925 o un ca­
pitale versato; di lire 48,191,457,61, -

Il fondò di riserva a quella data am­
montava a L. ,13,972,570 61 sopra un, 
capitale di esercizio di U 389,292,262 
68, nella proporzione, cioè, di un Ven­
tottesimo di questo. I 

•I depositi a titolo di risparmio posse­
duti dalle Baiiohe popolari erano rap-
prèseutatimi 30 giugno, dalia somma 
di L. 133,526,992 51 : e quelli in conto 
corronta, con o senza .interesso, della 
somma di lire 76,378,367 14. 

Il movimento dalle operazioni di 
sconto e di anteoipaziona fatte dalle 
Banche popolari durante il terzo bime-
atro (maggio-giugno) di quest'anilo è 
rapprerentato dalle cifre seguenti : 

Ammontare dello cambiali in porta.-
fogl'o e delle anteoipazioni al 30 aprile 
i883i : 

Numerò ammontare 
Cambiali 215,282—138,069,828 51 
Aiitedip. ,13,754 V- 10,457,708 54 
Cambiali scontate ed anticipazioni fatte 

durante li bilàncio naaggio-giugnoi 
' Numero ammontare * • 

Cambiali 154,214-116,497,187 21 
Antloip. 5 , 4 5 7 - 3,756,792 62 

Camliiali estinte ed anticipazioni liqui­
date durante il bimestre maggio-giugno : 

25- APPEN3DICH 

IL G0BBO 
AVVENTURE DI CAPPA E DI SPADA 

(Dal Frutlfeseìì 

I principi mandarono alte grida, il 
duca del Maine si agitò, la diiohessa sua 
moglie schiamazzò; la nazione che non 
s'interessava affatto di tutti quei ba­
stardi "insaponati, se ne stette inerte. 
Eccetto la cospiraziónediCellamare, che 
Filippo d'Orléans sedò con gran politica, 
la reggenza fu un' epoca tranquilla. 

Fu ufi epoca strana. Non so se s i può 
dire che sia stata calunniata. Aloutii 
scrittori protostano qua e là contro il 
dispregia in cui generalmente è t enu ta ; 
ma la maggior parte degli scrittori la 
rimprovera con una foga che stordisce. 
Storia e memorie sono d'accordo. In 
nessun nitro tempo, l 'uomo, formalo 
d' uii pò di fango, si ricordò meglio della 
sua origine. 

L 'orgia regnò, l 'oro fu Dio. 
Leggendo gl'insani eccessi della spe­

culazione allegata alle piccole pagine di 
Law, invero si crede di assistere alle 
novelle finanziere dei tempi riostri. Solo, 
il MissiSipi era 1' unica esca. La civiltà 
non aveà detto l 'ul t ima sua parola, Fu 
i' industria fanciulla, ma una fanciulla 
sublime I _ 

Siamo nel mese di settembre del 1717. 
Sono passati dieciannove anni degli av-

. venimenti Che abbiamo narrato al prin­
cipio di questo racconto. 

Numero ammoniara 
Cambiai! 148 ,007— 116,1BÌ,71,CJ ,24 
Antioip, -4 ,622— 3,879,460 16 

Amniontare delle cambiali in rportafòglio' 
e delle anticipazioni al 30 giugno 1888; 

Nuluero ammontare 
Cambiali 221,489 — 158,415,296 48 
Antioip. 14,689 - 10,335,041 — 

Asse ecelesiastieo 

La Commissione centrale di vigilatizà 
sull'Asse ecclesiastico, presieduta dell'on. 
Magnani, ha pubblicate il suo, rapporto 
snu'amministrazione del 1882. 

Gl'incassi di quell'anno diminuirono 
in confronto del 1881, » causa dei: di­
sastri phe danneggiarono varie jirovinoie 
del regno. 

Si introitarono lire 26,342,013,08 cioè 
circa due milioni meno d i q u a n t o erasi 
preveduto. 

Le agevolazioni accordate colla legge 
10 luglio 1881, eli-oa le vendite a trat­
tativa privata, diedero buoni risultati. 

E'i'pgettl iu ^pa^ua 
Il Liieral di Madrid annuncia che Ca-

stalar farà pubblicare, quanto prima le 
dichiarazioni concordate fra i deputati 
ed i senatori:possibilìati. rf lrmatarl i di 
questo manifeató protestano contro la 
eredità del potere, affermano la neces­
sità di ritornare alla •costituzione del 
1849, portandovi alcune modifioazioni 
relative alla monarchia; si dichiarano 
partigiani della sovranità nazionale e 
della libertà individuale, protestano con­
tro tutti gli atti compiali colia violenza 
che ammettono soltanto quando il prin­
cipio della sovranità nazionale, si trova 
in pericolo, e offrono, infine, il loro be­
nevolo appoggio al gabinettto, per per­
mettergli di Intraprendere le riforme 
liberali promesse. 

SPESE DI GIUS,TIZrA 
L'on. Ministro di Grazia e Giustizia, 

avendo rilevato dagli ultimi dati stati­
stici che la somma di quattro milioni 
e seinoenlomiia lire, inscritta liei bilan­
cio dell' anno corrente per la spese di 
giustizia, non sarà suffloiente, ha in­
viata una circolare alle autorità giudi­
ziarie, per indurla ad osservare le, istru-' 
zioni dato più volte dai suoi predeces­
sori sulle spese giudiziarie per i processi 
periali, 
: Malgrado le continue raccomandazioni 
del; Ministerq, è ariCora citato ai dibat­
timenti penali un numero straordinijrìo 

Quell' inventore che creò la banca 
della Luigiana, li figlio dell; orefice Gio­
vanni Law di Lauriatoro, era allora in 
tutto lo splendore del suo siiooBsso'e 
della sua potenza. La creazione dei suoi 
biglietti di Stato, la sua banca' generale 
ed infine la ma Compagnia d'Oooidenk, 
bentosto trasformata in Compagnia delle 
Indie, facevano di lui il vero ministro 
delle finanze dei regno, comunque, il 
signor d'Argenson avesse il portafoglio. 

11 reggente, di cui la bella intelligenza, 
era dapprima profondamente guastata 
dall'educazione, poi dagli eccessi d'ogni 
genere, il reggente dico, si lasciò cogliere, 
si dice, in buona fede, dagli splendidi 
miraggi di quel poema fìtianziere. 

Law pretendeva contentarsi dell'oro 
e cambiare tutto in oro. 

Per tal guisa, veline l ' istante in cui 
ogni specuTatore, piccolo ; Mida, potè 
mancare di pane avendo nei suoi tiretti 
del milioni in carta, 

Ma la nostra^ storia non giunge fino 
alla gran caduta dell'audace Scozzese, 
ohe del resto non lè uno dei noatri.per­
sonaggi. 

Noi non assisteremo che all 'abba­
gliante esordire della sua meccanica. 

Nel mese di settembra dèi 171''i le 
nuove azioni della Compagnia delleJndie, 
ohe venivano dette /!(;iiB in opposizione 
alle madri ohe erano le vecchie, si ven­
devano a oiaqueoento per cento d 'as-
sicuraiiione. 

Le nipoii create alcuni giorni dopo, 
dovevano avere pari credito. 

I nostri antenati comperavano per 
cinque mila lire tornesi, :ia beiiscudi 

di testimoni, e, le discussioni si prolun­
gano più di quàritOi aia necessario. 

luaiste perciò. 1' on. Qianùzzi-Savellt 
nel raocoraàndiire olle siano citati quei 
testimoni soltanto che possano deporrà 
su oirooatanzB influenti. :: 

I funzionarli giudiziarii 0 di altre 
amminlàtifazioni non.!saranno chiamati 
a deporre che nei casi di assoluta ne­
cessità. 

Si dovranno pure risparmiara le spese 
per le trasferta e là ::perizla. i 

I Presidenti, i funzionari, del Pub­
blicò Ministèro e i giùdici istruttori che 
non eviteranno, potfludolo; le spese su­
perflue, saranno d ' o r a innanzi tenuti 
responsabili pérsonalthanto. 

J l carLaiéi di S-cuez 
Il signor di Lesseps venne invitato, 

come si sa, ad ossisteì-'e: domani aLbah-
chetto del Guild-HaU, Ohe devo avere 
luogo a Londra. I giornali inglesi, ne 
prendono occasione per occuparsi nuo­
vamente della queatioha dei Canale di 
Suez. .̂ jj 

il riwes spora che Lesseps, r e i t i i -
oando 1' opinione erronea ohe esiste in 
Francia sulla polica,:inglese, potrà ve­
nire ad un' accordo coli' Inghilterra, aog-
giunge però, che questa questione non 
potrà essere risolta, in modo soddisfa­
cente, che con un t e t t a t o il quale ac­
cordasse al l ' Inghil terra una parte dei 
controlio sia nel l 'a t tuale canale ohe in 
uno nuovo, conforme, ai suoi interessi 
politici e commerciali. 

Speriamo ohe si possa presto addiva-
nira alla conclusione di queste tratta­
tive, prediamo però che Ijosseps, a nome 
della Società che rappresent.i, non sia 
disposto a fare molte concessioni. , ' 

ITALIANI PREMIATI AD AMSTERDAM 

Il Ministero: del commercio ha testé 
pubblicato nel BoUoHim di notizie nom-
meràali V elenco' ufficiale degli, esposi­
tori italiani premiati all'Esposizione in­
ternazionale di Amsterdam. In totale 
gli espositori italiani ottennero 3 diplo­
rai d' onore ; 10 medaglie d 'o ro ; 27 me­
daglie d 'argento ; 19 medaglia d' ar­
gento; 19 medaglie di bronzò e 15 men­
zioni Onorévoli, divise come segua : 

Diplomi d 'onore! Due alla ditta A. 
Salviati di Venezia ed uno al comm, 
Francesco Cirio di Torino. 

Medaglie d' oro •• Q. B. Trapolin, Ve­
nezia, G; Boriolnélli e figlio, Firenze, 
scuola dei nimietti di Burano, Luigi de 
Notaris, Napoli, G. Melillo, Napoli, Si­
gismondo de Notarla, Napoli, Compagnia 
vincola siciliana, Marsala,'Nuòva società 

sonanti, una striscia di carta grigia su 
cui era impresso l'obbligò dT pagare 
mille lira a vista/ 

Al lermine di {re anni, quéi superbi 
stracci costarono quindici soldi al cen­
tinaio. Se ne: facevano dei cartocci, e la 
vanerella ar.'icciata alla moda poteva 
avere cinque o soioento mila lire sotto-
la sua cuffia da notte.' 
', Filippo d 'Orlé ina aveva avuto per 
Law le Compinoenze più esagerate. Le 
memoria dell'epoca aft'ermano che quelle 
ooriipiacenze non orano punto gratuite. 
Ad ogni nuova creazione, Law faceva 
la parte del fuoco, cioè delia corte. I 
grandi signori Si dispulavano quella cuc­
cagna con un avidità ributtante. 

L'abate Dubois, ohe non fu arcive­
scovo di Cambrai ohe nel 1720, cardi-
:,nala ed accademico nel 1722, l ' abate 
Guglielmo Duboia óra stato noininato 
ambasciatore d'Inghilterra. Egli amava 
le azioni, fossero madri, figlie o nipoti, ' 
d 'un affetto sincero ed imperturbabile.: 

iSoh abbiamo nulla a dire intorno ai 
ooatumi dell'epoca, ohe sono stati de-' 
scritti a aufficienza. La corte e la Città 
pigliavano pazzamente la loro rivincita 
del loro rigorismo apparente degli ultimi 
anni di Luigi XIV. ' ' i 

Parigi èra una grande taverna colla 
bisca ed il reato. 

Se una grande nazions potasse esaera 
disonorata, la reggenza 'sarebbe coma 
una macchia indelebile all 'onore dalla 
Francia. ' 

Ma sotto queste gloriomagnifloha il 
secolo venturo dovea naadondera quel-
r impercettibile bruttura, ::'; ' •: 

degli oli e d a i saponi meridioDaii, Bari, 
Domenico Tommaaini, Traviso, G. Se-
gaiitini (Sezione P i t tu ra) . 

PER FAR DIVMIRI BIRBANTI : 

Certi sistemi di pollila Ih Italia pa­
iono mantenuti a posta per far diventare 
birbanti quelli che noh sono e non vo­
gliono esserlo. — Ecoonauna prova. 

Al direttore del Lucifero dì Aàoona 
mandano la lettera seguente: 

« Ero maestro di quarta alétaontara 
in-Loreto , e per pròfeasare, prinCipji 
socialisti fui illogàlmente 'tìspulsò dal 
posto. 
: « Per non vivere ozioso andai óóme 
meccanico nell'otflcina di ' t lòssi a Por-' 
toreoanati, da dcf^|j,l convenne partire, 
dopa circa:4'mesi', pg;, malignò insiniiav 
zioni di alcuni borghesi loretani. 

« C i ò . n p tolse però ohe lo potessi 
meritare dal' predétto slgnor'-Kòssl, un' 
amplissimo oértiftiiato'di buona condotta 
a di abilità ' nel disimpegno dell'i mia 
carica. • ' ' ' 

« Faci ritorno in Loreto ove pai'qilàl-
ohe altro tempo non potei trovare alcuna 
occupazione. Mi viene ingiunto da quei 
delegato di P: 8. di partire - dalla 
città sotto pena : dell' ammonizione per 
ozioso e vagabondo. Venni qui , a-
vendo grande probalità d'impiegarmi 
come disegnatore meccanico in questo 
arsenale : metallurgico; però dopo 12 
giorni) e mentre ' credeva prossimo'il 
momento di conseguire lo scopo, fui chia­
mato da questo ispettore di P. S, a, da 
lui-presentatomi, m'ingiunse di abban­
donar sùbito questo, luogo, fissandomi 
per residenza (non si sa il perchè) l a 
oitlà di Pergola, sotto pena di esséra 
ammonito e tradotto per corrispondenza 
a Loreto. 

, _._« A l'ala,ingi,unzipn,6 risposi ohe,:avevo 
tutte probabilità immaginabili di eaaara 

iOoeupatd definitivamente in queslo arse­
nale. Allora l'ispettore signor oav. Par-
reschi con^ una bonomia tutta sua par­
ticolare mi disse ; ' ; 

« Neil' arsenale voi non entrerete mai, 
«perchè sono già giunte tali informà-
« zioni sul vostro conto, ohe non potrete 
« mài essere accettato colà, come non 
« foste accettato dal signor Eòdolfo Boc-
« colini ». 

« Né valso il mostrargli il mìo rego­
lare passapòrto per l ' intorno, nò l'aver 
dimostrato essere io provvisoriamente 
occupato presso il meccanico signor 
Carlo Berti. In aeguito a piò son co­
stretto oggi steaao di abbandonare An­
cona, per raparmi alla Pargola ove 
:saran giunte di certo calde raccoman­
dazioni per me di questo aig..ispettore. 

«Tale arbitrio non ha bisogno di 
commenti, soltanto chieggo; Comepò-

Era un mattino d'auliunno oscuro e 
fredda- Alcuni operai, carpentieri, falo-
griami e muratori salivano a frotta, la 
via San Dionigi portando,i . loro arnesi 
aulla spalla. Giungevano da l quartiera: 
di San Oiacorao; ove si' trovavano quasi 
lutti^gM edifici dei manovali a t n t t ì ' o 
quasi tutti voltavano l"iingolodella:piC-
cola strada SaintMagliòlre. 

Verao il Centro di quest:'. strada; qujsi 
in faccia alla Chiesa dello atèsso noma, 
che esisteva ancora nel mezzo 'dei suo 
oimitoro parrooohialo una porta princi­
pale di nobile aspetto si apriva fra due 
muraglie merlate terminate da coni ca­
richi di sculture. Gli operai passavano 
il portone ed entravano in un gran 
cortile lastricato che da tre lati circon­
dava nobili,e ricche costruzioni. 

E ra l 'antico palazzo di Lorena abitato 
sotto la Lega dal duca di Mercoeur, 
Dopo Luigi XIII portava il nomo di 
palazzo di N8vers..0ra vaniva chiamato 
il palazzo di Gonzaga. 

Filippo di Gonzaga, principe di Man-
tovva lo; abitava. 

Dopo ' il reggente e Law," egli era 
senza dubbio l'uòmo più ricco e più 
finportante dì Francia. Godeva dei beni 
di Nevers a due titoli difTerenti : dap; 
prima conio parente é presunto erede, 
poi come marito, della vedova dell'ul'-
t imo. :;duca, m'adamigella Aurora di 
Caylus. ' 

Questo matrimonio gli dava inoltre, 
l'immensa fortuna di Caylus-Chiavistello, 
che era andato a raggiungere, le sue 
due mogU airal tro mondo. 

Se il lettore si maraviglia di questo 

trò io procacciarmi un pane, se (n ogai 
«iftà::ovè potesai andare sarò vèeitìpra: 
perseguito dalla autorità governàtiivè:* 
Chi è più /mal/ittiorc, colui che: aerea 
prov.ijedersì II necessario vitto perideìfti)': 
ai più volgari assassini, o ohi g l ' i m | é -
disce di procacciarselo per avei?' pOil: 
tìptivo di dargli l'ammouizìone, primo 
passo al domioilio coatto? Ohi e più-
amante dall'ordine, ooltìi ohe vuol vivere 
onestamente dèi prOpHo'lavoro, ó que­
gli ohe vi sprona al; furto ed ali'assas-
ssnio?" - i : 

«Risponda ohi non è partigiano a 
tali quesiti, non trovando io parole ba­
stanti a 8tigm'atlzzar3 l'operato di simil 
gente, degna piuttorto di ve8l;ir l 'abitò' 
dei, seguaci di l'orquemada e Loiòlji» 
ohe occupare il posto di ispettore o pre­
fatto in un governo ooatituzionala. 

ìf, ••:<!. VijoA^guabonu» 

Oh, non sarebbe, tompoisi aesaftsse 
"dar : pei'éegttitàra chi ::non' fa ' male :àd: 
alcuno'?" ••'•. •'"•• •• • • • : ; • ' • ' > • 

Crisi agrieola a Pavia. 
Giungono gravi 'not iz ie dalia provin­

ola d i . Pavia ili causa della criai a-
gricola. ! • ••'•:• 

Si annunziano pareòchi fallimenti. 
Oliiedeai con inalstanza là, resóissions 
degli affitti. Molti afflttavoli annunzia­
rono al proprietari: la loro determinai 
zione di ritirarsi l ' anno prossimoi 

Cosi un-dispaccio, dellaiGòteetio Pie-
inonieBe, .i ,"^ «i,, 

i l caporale efteiifd stil cflpiWrio. 
Quel caporale maggioro del 32" fam. • 

teria' in: : distaccamento a Finalborgo, 
olia l ' a l t r e giorno asplodeva contro, il 
ano capitano un. colpo di' fucile, per 
fortuna 'andato fallito; seoòhdo si legge 
nei giornali di Genova quel disgraziato, 
per ' Sòttrài-ai alla grave .pena cui-sàr; 
rabba andato soggetto, toglievasi mise-,:, 
ramante la vita sfracellandosi ì! capo 
nel' muro del carcere ove stava riii--
chiuao. • 

Povero giovane ! 

Diaconi f olitici. 
Roma 10. Il banchetto che si darà 

a Napoli, in onore di Zànardèll i ,aVrà 
luogo il giorno 25 òdrr. 

Varranno invitati i; deputati meridip-
nali più iiifluanli e le associazioni libe­
rali napOletaiie. : , : ; ' 

•Al banchetto intérveran'nò 'gli on, 
Cairoll, Niootara a Baòcarint. 

L'onor. Grlapi par t i rà i l giorno 18 
par Palermo, dova ' mòltO: probabilmente 
terrà un diaoorso. 

matrimohiò, igli- raìnmanteremp ohe "il 
pastèllo;di Caylus era' Isolato, lontano i 
da città e che ivi due donnine eranp'i 
morte prigioniera. 
; ìTi :sonò CÒSO che si possono piegare 

soltanto dalla violenza fisica o moralèi; 
l i buon Chiavistello non andava taptO;' 

per le lunghe e: noi dpbblamo èsaera: 
bastamento edificati aulfà delicatezza dei / 
principe dì Gonzaga. i : » 

Erano diciptl'anni oho la vedova; d i 
Novera portava questo noma. Non avea 
laaoialp. il lutto nemmeno un ' glorilo, , 
nemmeno per recarsi all'altare. 

Nella sera delie nozze, quando Gon­
zaga andò nella sua stanza, èssa gli 
mostrò con uno mano la porta ; coll'al-' 
tra appoggiava un pugnale al proprio 
petto. 

— Io vivo por la figlia di Navera, 
gli disse, ma il sacrificio uniana ha dai 
limiti. Se fate un passo vado ad aspet-,: 
ta re mia figlia a lato di suo pa r r a i : 

Gonzaga avea biaoguò "di sua moglie 
per porre la mano sulle rendite di 
Oaylaa. Egli salutò profondamente e'' si 
allontanò. 

Da quella sera mal, una parola era 
uscita dalla bocca della principessa in 
presenza .di suo marito.i.Quastii ora-ioor-
teae,, garbato, affettuoso. ; Ssaa rimaneva 
fredda,,e muta. 

Ogni giorno, all 'ora del pranzo, Gon­
zaga mandava il maestro di casa a pre­
venire la signora prinoipeasa. Egli non 
si sarebbe seduto prima d 'aver àdeni-
piuto a tale: formalità. Era un gran si­
gnore. 

(Cmiima) 
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; centenario - di ' hatetOrtiìp^ììtàsàaie., 
Alla cerinioiiìa rtoll'tìivérsltàisBistévano 
i, miti is t ri, ,a ;:tntte:il«i, iio labilità • poi 1 tlate 

'̂ 0 :i èttàririe.; .•'••-•.S-r'ir'•'>'-::/v.;;;;/;•>:., 
Telogràfànos da Éislèbflti; (pàtria dis 

LùtSfc^ qhe: Aà[ ^ognl.>jart&' della'i Gàr.:: 
mania colà ciOMohnaro iwotesMti'ptó' 
ronaére onoraiizeàl grande: riformatóre.' 
Vennero friuiMBrosl i ^dèli anehtì vdalii 
l'-Iiighilterra e dall'Ataerloài-vi;::.:;:: 

. Stàmane.:ifii scoperto ìì 'méhùméiìto; 
là'ifollà wtt: lmniètìSa.iÀ,l:córti(t;-9tóHco, 
oùa ebbéliiogo poèoia, pfésèfeìIaìfÈB 30 

.. mila; persone.:;.'•;::••;•• .:.;̂ ::';;Jt'':;::'-:̂ :':«:':'' 

, Giornalttientej)»ctonb:dalioi'dra 2200 
treiii; di :etei 1750ifljlimitano allò yl.: 
oinanzQ delle grà.ndivfiHtà, 15, :mettono 
Londra in cdiflttlii'otóioiie colla Scozia 
ed;,Irlatìda, :10'f!tfot continente, .Dalla 
atazióìie dettàililverpool Street:;Slatión 
,p r̂tOi|Q : qtiqtldianamentB: 827, :tréni. ; ::: 

•.••^^^.Vf:Ì4::|lt||f';,,.| 
...,,,,,;̂ .iE«5(Wl-pw.raM-'ni'pìbg4ti-4i-ooào'|iclil"'iia-*-

tegaria neiratninihlstrkzlane estei-na delle 
gallèlia, — Come ;8l)b(aiH0 :gia ànaun. 
ciato sabato riiUendente: di; Finanza di: 
Udine ci direte ..ll'ig^gueàte-: con pre­
ghiera d'inaerzll)rie:i> *'::<: :•:::,: 

Il Ministro delle Fimnie. 
VedutH r.;tìeoreti'49 "aprile 1873 n» 

1368, e 14 agosto: 1881, n.i 37D oonoer.' 
nenti gli osami par ammissione agli im­
pieghi di secónda oategoria heiJ'amm. 
esterna delle;gabelle; :: ::'::,:-, 
: Veduti'i decreti :mihi8tei;iaU del 28 

maggio 1873 e dei: 20 agosto 1881, ohe: 
stabilisooao le disoipliud' degli cesami, 
stessi ;,•; •,:';: ;;•/.'•.:::,;:::,::;,:'':••' <• • 

• Delertntnd quanto segue ; 
Noi giorìiój: 28 e nel sucoessivi del 

p. y. mese di ganuaio,: 1804 : presso. )« 
Intendeiize di :tlnapza in ;I?irenze,:Mi-

. lano, Napoli, Palermo, : Homa; Torino 0 
Venezia saranno dati:' glj:;"esàmi: per i' 
sùddtittì impieghi dì sepoada categdrijt,: 

Oli'aspiranti ohe intèndonodi'essere 
ammessi, ai : suddetti esami -doyfanno 
presentare domanda 6 diréttanjenteallà 
Direzioiie.GenoraledeilB BabBllo',d:;aU 
l'intendenza di finanza della provinola 
nella quale séno domlpiliati, ,uoa più 
tardi del giòi-noap novembre p. V, t e 
domande di ammissione,, stese di pro­
pria uiaiio, dagli :a«p,ir|nti su carta boi-
lata da 1. 1, e : legalizzate da un capo 
di eervizio dell' airimiàiatruzione.finan­
ziaria, dppuredal l'retdre del Mànda-
iheiito, ove gli aspiranti :hiì.a«o: domi­
cilio, dovranno èssere corredate : 

1. dell'atto di nascitai dà,cui risulti 
, che l'aspirante ha raggiunta l'età di 17 

aniii, e, non;dUi;'epassata .''quella di .80 ; 
2. di un depuiàentd :iohe,;.provi avere: 

1' aspirtmle, conseguita almeno làlicenza 
liceale o, quella dell' Istituto' teònioo; r 

3. dèi:,:oertifloati';.. j - ' : : ; - : " , : : : ; : ' , . , ;':,•':.: 
a) di buona,;Oondpita,':.: : ; : 

' ' i) di' oUtadinauz|?ì{aliànà, •, -
e) di::celibato-.p::;di: vedovaniia'sehza 

: prole rilasfliati .:dàl-Sindaco del; proprio 

4. delia fedo di specchiettoCrilasoiata 
dalla competente AutOritàigiudiziaria; 

5,, della tabella rjdei servizi; prestati,: 
quando trattasi lij indivìdui/ che si:tro­
vano già.in servizio:dOllovStatOi'lOóm-, 
mes.si„,(iellB; dogane /è, dèlie saline di : 
qualunque classe ptj'trannp ŝsere^am.-. 
messi ai, suddetti :o?,ami, sopra lord doi 
manda, co,ri:edattt d* una copia, auten­
ticata d'Hfdoio. d̂ l rispettivo 6t:|tp di 
servizio, anoha .̂ é non" posseggano i 
suddesigniiti reqtijsiti, di età, di stato 
di fam,iglitt e di ,siudi percorsi, a con-
dlzioiie però,, olle liei giudizio pronun­
ciato: sui loro conto :ne, due ultimi sa-
inestri abbiano /riportato almeno la me­
dia di spi punii nel: grado :di' operp-
sità|. diligsuaà p :inoraluà. Nelle do­
mande do.v.i'à iadioarsi il domicilio delr 
r aspirante e presso quale intendenza 
delle suindipate : intende di: subire lo 
esame. .'̂  '•' 

L' esame sarà dato sulle: miitsrip: in­
dicate nel programma anueasò al raiiii-
sterialo decreto 20 agosto 1881 suo-
citato.. 

'Roma, IT ottobri) 1883. . . • 
p. Il Ministro ; Vi JSiièna. 

Promozione. Il quasi nostro carissimo 
concittadino prof. Giovanni Macinelli, 
fu promosso a professore, ordiri,srio di 
Geografìa presso la R. Università di 
Padova, dove funzionava da ,4 anni 
come straordinario.' --- Le nòstre sin-
opre ooiigratulazioni. 

, Sóuola magistrale femminile di: Udine. 
:-r- per.; .adtórl.tà'. »:ti|,6tìdi;Pi.rsì, •,r,ón(dQ,;j||it0J 
/óiip/ltìiifeBzioni .'aijPfìtt' sPÙdlà-'TO|i-
•jtt«lè'-ttdi|h(tifla:.«'sfl!J «suSìà^prì̂ SW*' 
rtstia'aSpÌtóVi:«OHSiÌémWoiÌtè:poif fa-
:W:::ai;flriitdK9:ìSo|phie. i&fejjê ffiffi 
:;i8tanzS|phU'!ài(tMwfóne :;:dWràtiivd;-;||-: 
fSWé '^léìl0i&iéi§iiì:t''SMia ••fBai|;di.:hftSeltii. 
•dà:M1HìùÙI;:'Ìtia';:Ì!::a9piraiftó::hftJI|g-i 
• 'girihto?if;;lfc;SiÌBW':2t •DlÉItt'P'ìsWfièatd* 
:dl sànst'pMtiiuiiidnei 8,.:'lìi.iiu,;,àft^|attfi 
:dt biiddfl;:Pdridotta. •--PeB:il jiriihoiórào; 
: prépàifjitdt'io si riphiedttSile;:!* àiìpiraijtB ̂  
: Bbbì̂ viraggiun to, ,l ia:,àtìni,:;é;:14 /.por il,; 
aèpòhào Porao diitjùesta^piiola^:;;'• fc;: j„• 

;,,':jpfe quanto; poi:;t'iflett6:jl;giorn0i.de-
,:::gìi •, esami : di a'mmisalotie p dì : ripars-, 
czìÓha saranno*; ie:àlunpe :àvv8rtito :c0ii 

appòsito manitosto;ohO: vorrà pubblicato 
noi localo delia Scuola il giorno 12 cor-
'reotó.me^a. • : j'.-/.^j,.-.:: :;:-,''v:'' 

, ^ :Ì1 PrpV,;J»;;:J)faSSO»e.: ;;;i; ; . • 

. Sopietà Operaia." L'Assemblea gene­
rale che doveva aver luògo.: ieri,; andò 
dssorta;'pBr mancanza:di sò'Ol elquindl 
venne rimandata a domenica''p.v. ;; ; 

:, CónferéJizà. -r-. Alle duepomeridiauo 
di ièri il prò/.; ; Edoardo ;Jaila,',oo/»e 
preniiiinpiava tin : manifesto ;aMs8p: per 
là Oittàì: tenne lina coaféronza sul tema 
:lMtirà e lioilia.y- ,, . ' 

Un. pubblico ;riumProso si recò nel 
simpatico Teatro Nazionale a sentire la 
foi-bita ed::elsgante, parola , dell' egregio 
••prdfèasorO..,'''.'..;:'':'::..:*«•; ' ,;• :'. 
.:,La èohferpnza dilw'a lungo, :B6nìpre. 

jtpii&do::dé8tà'!'attónziohpde!::ptibbiici),:^ 
che spésso:' Interruppe;.il. popfei'eiiziere 
•peLjiepUiidirlv'oàrierOsam'dntS**' • : '" ;;: 
;,;:;MiuPàtSzà di-spazio:pi;vieià:.di;;dare, 
almsflò;iu: ;stiiilo,, la doafarenza;, il di: 
cui soopo, però ognune: di leggieri può 

;flgUrarseIi:.ad il di, cui tenore. 
;. ;lnoendio. —• verso.; il pomeriggio di 
ieri un;inoendio:svi/uppàva3i:iu nncà-' 
miuO;dell';OrfanotroSO Tomadiiii. : ' 
:;Forttinàtaraehte isùooorsi:; pronta­

mente :pre8tati|: valàero: a : spegnere la 
iJanJwà :firjmà pljési propalasse, par cui 
li danno;;sillmitò:ad una inezia. 

;I poveri bambini ricoverati usll'lsti-
; tHtp:,8paventati piangevano dirottamente; 

.::ura; che ,:VÌenP;;i;,inverno e òhe si 
: alimenta, il:: fuoco nella : stanze, occhiò:: 
ai :camiui e si: facòlauo solleoltamentp:. 

;,spazzare...; : ' . • - , ." .?'.'!;:: 
La Pastoriiia del Veneto;:—li tiii'̂  

:mei'ò,21 ai questo giornale, che:8i:pub-' 
;blica àUdinpàl prezzo di L.;6: ivll'aniiò,: 
:contienO ;;'.; '.'•.'•':'-• 

,;.;;1 silo, -r— '.yinifloazioiiè; o; dahtinà 
BOÓiale — Della latterift di: Zaibdn,-T-

: Condizioni della frutticultura nella pro-
:vinoià ''di;. Udine •-- Frutticultura: '— 
Atti del Consiglio d'Agricoltura 1Ì383 
:-^ l/n podere model/o:a Marostioa —. 
Raccolta dell' uva .nel 1883 — E per­
chè: no? — Associazione Agraria Friu­
lana -.'.Condorso 'pél lS84 , •^ Sdperfo,-
sfetti. e ;corio5mi.chimioi— Un JiKro 
che si desidera stampato — Proverbi 
ippici — BiblipgraBa — L'agricoltura 
in Friuli — Del miele —• Notizie. 

Arresto a Vonezia.' ~ Tatti ricorda-; 
ranno • quella società capitanata da, 
certo; Antonio Pasetto di Venezia ohe 
voleva coprir Udine e Provincia di; 
tramways, e cbe,;tre anni fa innondò 
di circolari, e carte la ; Città; per vin­
cerla; sui progetti farroviarii. 

Leggiamo siti: giornalidi 'Venezia che 
nel .ppmariggip dì, sabbato.per .mandato 
dell'Autorità giudiziaria ,venne trattoiO:. 
arresilo ir Pasetto, pome complice nelle 
malversazioni delja:Banca Veneta. :;:, 
; Ninetta,* mia dara;;Snori: andremo iii 
;tramvai'l • ;;./.• .,.• ; ;• ,-,:' 

; La; lupe eleÌtrica.;--::Tutti .1 princi­
pali vess)roenti::della..città di "Verona 
sono ;:preoooupati. di; questa splendida 
innovazione ohe fra non :molto farà'il 
sub ingresso trionfale fra loro. Tutti si 
ocpupnno per non essere gli ultiml;a 
dare un addio al vecchio gas, : piie a 
Verona poi, è Ormai celebre per (e te­
nebre olle diffoiide. ' : 

Sappiamo.di-alcuni esercenti ohe si 
sono rivolti a Milano ed a Parigi 
avei;e in breve la luce olsiirioa. 

Questa notizia la togliamo dall'idii/e, 
ottimo giornale veronese, allo scopo di 
ricordare ohe anche fra noi vennero 
fatte.pratiche per attivare la. luce elet­
trica,; ma: phe queste appredaruno a un 
bel nulla. 
; ; K si;die.per.il gaz, ; .' 

Se Verona piange .Odim non ride. 
Pei cambiavalute. — I crOaistisflidano. 

questi ;pericoli, ma.ipoloro che maneg­
giano anche bancòtiòte, sono avvisati 
olle da Trieste si annunziano in giro 
Note daf. 10'false. 

Le falsificate sono fatti st bene, che 
ditfloiiraento possonsi ; distinguere dalle 
note buone. L'unico segno del ripohu-
soimenfo sta nel colore, il ijuàle nei 
falsiflpati è un po' sbiadito. 

Per gli squitori.—• A Roma la Com­
missiono per innalzare il monumento a 
Garibaldi sui Gianicolo, ha decisa le 
norme del coiioorso. 

Vi sono ammessi soUatitp; gli ariisti 

: per. 

., :S|Ìlei-mipJ»lalf|fe:pllÌ;|)'e8lSi 

•d^aiòrnS;llyptìKÌàtt'WndRffp:'cd(i'' • 
e«;:dàilà:|iiigflppi«&S«ìii|t ;' 
'••!W^oohpdp(ntBSIah•atì;ld8o8ffift|:'dèi:; 
tì|Bi : • lii^iaéittìnìIà-lirol'ìflR'alttì • 
dJlljHitipffK'idBMrailSpiasdtìiJli: ;*•'; 
;j,K;ptìpV||fo;S|i*PVySl|;il;mi|tÒ^ " 
j(Ì|;;jBódlinoiltOf'..A tuttdi'.;U;;i*sto;̂ pfoyS 
;^^#eJÌrMunioÌ|io:ai Jloinfeo;;';;,: ;̂̂  
•,:'tl'(!|)()Ì&ìonÌ ;d' ltàÌìàiV;M'¥efr ' àlcoììi-' 
;prroi;iì;di;:wffSkjin pulsoiip^itìóprsi.vflrl: 
.Cpmiìnii'dOlìpÉiftrto: céttllhièdtOr»!^ 
•vetlO* rattifltìrd ' là ; otfr'à; dellat' popola-' 
zinne: preàeiite'.pdella popolazione resi* 
dènte àl;3l;-dl(idmb«::i88l. ' • ; : : ; ; - ; 
, Là papofailolie :presénto :invèao'di 
a8;469,451,'fÌ8-uUa di ,28,469,628 ; Poh 
uh'àu'ffieirto: di (juasi'200 parsotìo. ; ' 
: Làpopòlazioup residimttì invepo di 
28,i)Bt,374 rl8ultà;dì'28,923,480 Con 
uh; aumento: :ili; pijoa;2000 persone. 

: Rfoerode: geneaiogìolie. —• Chi ha mai 
pensato al'numero.del. nostri nonni? : : 
, Euna oifi:a/smisurata, gìaopliè per 
liinitare: ilcàlppìò à: sole trenta gene-., 
raitioai ; in aiUlaim,; ' s« pomioóiarao a 
;partirè, d?!: padre p dalla ; madre,: ohO; 
: rappresentano duepcbehatino, ciascuno 
;dl 10rO,;i}U piidre ed up/madre, per 
: cui si ottiene il nuraPro;4,»iOn abbiamo 
; che ad; istituire una progressione geo-
: metrica, Con là quate::si arriva a 
i.: •.;.„;,:,: ,,;,.:::;1.Q73.74;,1,823;;;;;,;:, 
: ossia un miliardo, settantatro IBÌIÌODÌ 
; setteOento , quarantU;io ralla,; ottdOetitó 
venlitrp avoli:odvaTolé. ebbe la trente­
sima •gene.raìslpue.' 

; E dira; ohé,:;tutti siiimo eguali di fronte 
a ;(iuesti htìtUBri « Pile il pih miserabile 
cfotino; delia Val d'Aosta; ha una ;ge-
nOalógià perfettamente eguale a quella 
;ditt)rlncipe preditario.... : 
;':Wi l'amidicàt .. 

Dichiarazione, r - I l Aglio del generale 
Nino BIxio, inviò; alia redazione dèi; 
itfàre la; segdentp: ; ' : ; 

ri; Onoremle Signor Direttore, 
:Prego Oaldamentè:!a gentilpzza de'la; 

S. V. ill.ina a •voler smentire 'recisa­
mente la dicerìa Che corre per' la 
Città;:'— che li; GarlQ;gixip; che trovasi : 
processato a Torino'-—: sia nipote: e 
népptire lontano parente di mio padre 
— Nino Bixio. : ' : : : ; ' - ' ; ' ' 
;;iVp!,lo. stesso tempo :La .8oni;;grato so!; 

vorrà pregare là stampa ihdipendente 
-rJ" di liprodlirre questa mia diphia-
•raziohè.;.' ••';.: 

Hiug^^ìandolà iJntJcipatamente — me 
Ià':profés6o;./ .:'/ ' !''':'.• '•'' • " ':' '';';' 

/ , Suo ' 
Gctribaldi Bixio, 

E aol'òhé ci onai'iaino di appartenere 
alla stampa indipendente volentieri ri-
;produoiamo. : ; 

Teatro MinerKair—.Bisogna ptir troppo* 
constatare in TiaUa, un fatto òhe 'è 
bèns'i/dolorPao, ma;, che per ciò npn è 
meno vero -. il pubblico : ha; perduto il 
::flne gustO:artistico con cui si recava a giu­
dicare le; oOmmedio del Goldoni. ed i 
;meiodrammi dii Clmarosà e;del Paisiello. 

Le sere passate, quando la Nuova 
'Compagnia Romana rappresentava; be-
;nisaimO::il Cf'iSpiho è; la comare, nOii:?i; 
vedevano oinquàirta'parsone in ìaatrè, 

;;menti>è. nelle sarò di sabato 6;domenioà, 
riippreséutandp . la. Compagniit stessa, 
.malissimo La figlia, di: madama Angolf 
Hiièalro ara zeppò adiiìrittura e'gli ap­
plausi," pontinhi, fragorosi; ' insiistenti. 

Un ;bigotto, ;pensàndo a ciò, si sarebbe. 
fatto;;il segno della croce, lainpntàndo 
piagnucolosamente i tempi maìoagi. : ; 

.ISpi,; non ._.siamo bigotti nipiite; a£-
;faVto;e non lamentiamo., per;;nnllaj::i: 
;t'empi pre8;enti, ma per bacco non pPs-; 
s'iamp a meno di piangore.sùlìa pèrdita 

;del vero 8enso;dell'ar.le,, Che;..una:.vpita 
era; assoluta prerogativa di hoi;;italiani.; 

Va hepiasimp applaudire le arie sbrac 
Piate e. le plateali canzoni, ohe, con 
inusioa àisef^itameate simpaiioa ed emi-

;nent6ra6nta.;popòlare, le procaci artista 
cantano nella figlia di il/adama; <ln(/o(i 
va bone applaudirò; aile mt'lonaggini 
insulse che va dicendo ^ijui/'jmfctóHe 
di Pomì>onet', va bene andare in spllu-
chero alla vista dei oappellool portati 
dal/cospiratori e riderà a crepapel­
le quando un cPmmissario, non sa-; 
pendo;;far.:altro, tira;rnmorps^mènt6:tà-
biicco;! ma arrivare al punto di ap­
plaudire freoetioamèhtp la mostra ;ana. 
tomicà di/alcune gambe più o/mpho 
diritte, liiù o• meno:;imbottite,.; più;:o 
mene, agili), ò una/cosa che farpbba;i;:di-
sperarp:Ogni e :qualunqu6 amatore del., 
l'arte vera e ;real6. .'; / ; • ; ; /;./ 

JS pura;il piibWioo si diverto. 
Sono dunque causa le.bellissime arie, 

la belle romanze,'gli:9tupeudi duetti ed. 
i finali bellissimi dallo operette buffa 
dellpstileclassico ohe il pubblico non 
va.:pià'a spatirlp? 
; .0;;iion piuttoatp si sono i tempi cani 
glaii, in modo da far parere meo bello 
quello che effettivamente lo è. 

Non sappiamo dire ia ragione ma siamo 
costretti a constatare ohe il fatto ertato. 

nudo,e aemplioe Pome lo abbiamo vile-
v^iò;'.: :;';;:/•:"'«.;/;;;,:/'/-./...--;:•/ 
: ''Ili; torse; l'ppèt'étiilijoiiltdjài ohe .ha 
pambistp/il;;||iìò|3tt pubbiiS)f ;;;:;; ' ./ ' 
//Nòtì:»Pi;^aii^ pifjhè,BÌitì/tà^^potevatto;: 
l>èt;r!Ì|pi'es8tttàiif8hi:'hóàÌiRftatrl.4iitte: 
:ld;'ttgli8..;tìfeia|d!Mft.4JÌg'>ftp^SlWlii;i'"'*' 
Jdoh';8Ì;'Bi*eSBSM|||Htttl;i;fj|p^ tó .• 
ragàzzèidÌ;:fftihiflfà5;ljiiiJètóS|MPaté; cOh-; 
•doltl' 1b;';t||fft;;dàt;''idfli;;lirS'S;;góttitoi'i. :: 
; ih quatìtd/àll?':0ÌS6dzÌMle;:dlVémo cip;: 
gli ;;artistl:;:d8llà:; Qòmpa|hià; Romana ;̂ 
pranO/iissài' 'jtiii :a;'pQs<o Tàt^'Pipétà è:; 
uei/,Crispi«o,; SÌ/:pofflpronde/subitd:.dha; 
;laiijtfad0»ft» ifijol ;èsai ladanìiò perao!;; 
;còntètttaro';:il ;fip6biipp, ;'notì/ psi'oh& ' ìià; 
i) g'eaPre;a;iòro .flddaitafo. ;, 

.DI fatti là;Giombinl ;è'ana ;Cla»'éìto; 
trPjipO fî Pddittà; la Bràdco sotto le spòglio 
di;/4Ì'mdrflW«;ha:un'v voce'' appena da 
:pórisi§t';;./;/.; • ". ::';;' 

Il/Wgpor Paulucei poi plja Ora an po-
oelente A/ìratoInwo ;p ; «a. larfiìmdierè 
eoa poco spirito :é senza nessùaa coa^ 
dptta;di;soèaà.'. 

In sOmihà/nessuno è a posto:proprio, 
bene 0 noi speriamo phe finita, la Ma^' 
dama Angot potremô  sentire ; l'Éhevir 
d'Amore ed;ìl iUairinioino segreto, due 
eapolàvori; òhe ;ia brava Compagnia Ro­
mana deve 'gìip'er dare molto bène. :• / 
/Questa sera come :si disse-terza• ràp-

presanljizione: della Jf/gito di madama 
Angot aoìheiìo-Arnoldo. }-

;#er gli/sciensiâ ^̂ ^ 
; La pianta'uomo. — li signor; Renooz 

ha inventato; una nuova teoria dell'è-
voluzioae. Egli occupa unvclume In 
ottavo (V origine des attitnatix, hiatoire 
dit dUvoleppement primitif eco, ): a dimo­
strare elle r origino degli animali — 
Poinprpaò s'intende 1' uomo. -~ é/.'vegfl-
tale, :'eomè;/oiaàóùnò': può' accertarsene 
passeggiando in un bosco. Infatti quando 
voi :pas8eggiatè: la, ila ;hOsoO, .vedete del 
vecchi ceppi, Phe;.;o38er.vati: con atten-
alone ra.9somigliàflói: quale, ad un uomo, 
quale ad uà cane, qnàl altro ad un ca­
vallo, Dunque I' uomo il ;cahè ed il ca­
vallo nacquero uda volta dai : ceppi, 
« giunti, a, questa età di ,;deprepitPzza 
vegetalo ph'è il punto di separazione 
dalla; vita animale. » pna serio di di­
segni .vengono in appoggio;della teoria; 
e sulla; stessa pagina; veggonsl accanto 
nna tèsta di;morto e una lesta vegetale; 
disegnata seoppdo natura, cioè a: dire 
.un ceppo. Segue; la de.Bprizlone del cép­
po; «La fappia è piatta conLi quella di 
tutti g/i uomini ohe viTOnpatfuaimonte 
sullaterra (e, notisi, sp la; figura è fatta 
;con esàteziza, è più piatta'pérèhè ha-uh 
buco al posto del naaoj; il mento però, 
:quahtnMque sviluppato; non assomiglia 
por niente ai muso sporgente in fuori 
della scimia. Si deve adunque smettere 
l' idea di ricercare.nel genere .soimiesoo 
1' origine dell' uomo; poiché vi sono ve­
getali più uomini delle soìmie. Un pò 

;pìù avanti il signor Renooz a proposito 
dèlio stesso ceppo, aggiungo ohe'è; cu-
riPao assai osservare come la stessa di-
spèaizlone delle; fibre àncora legnosa di 
quest!» tèsta rudimentale annanzii già 
l'espressione che avrà la:seguito il viso 
quando, ,11 ceppo . sarà divenuto uomo. 
J(i&É(i là traslormaxióne dot vegetali in 
animali, mediali te I' 'evoluzione, noh è 
mica 8tato un fenomeno passeggìerO, Un 
caso; essa le uaa legge di/natura;.ohe: 
opera jOostantemente sotto i nostri occhi 
B Php:; deve riempirci; di ; un santo ri­
spetto per gli alberi, specie quando sono 
infracidati;: essendo, proprio quello il 
momento della metamorfosi. Ecco: quin­
di ritornato il regno delle Driadifninfe 
doi:lio8chi), piasc,un;;:tronoo, della; fore­
sta rinchiude .una creatura,- che non ai-
tre perca; che di :av6r:la:sua parte della 
vita è dei. sole,;, e. là ,qualp ; verrà: àila 
lupe, ; sbresciàndòsi, ,11 giorno in pui, la 
sua prigione, di corteccia; radrà a pezzi, 

Viva la mitologia; e vadanoalia ma­
lora tatti ;i,: taglialégna, véri; assassini! 
Il,signor; Renooz, allora si metterà certo 
di buon Umore. 

Ili f1^itulla^le 
, Corte d'Assise di Udine. — Udienza 
delip.nmembre. ; . ; ; ; . , 

Presidenza caVi Valsecphi, P. M.oav.' 
Cisotti, difensore pw; Tambiirlini. .; 
. Causa opntroPaviQtti Giov, Batt.; fu 
Valentino, d'énai;37, villico; di Trivi>; 
guano, più volte pondanpato:— accusato 
di furto qualificato per avare in ,Udine 
nella notte dell'Sgiugno ISSSdallàéasa 
d'abitazipue: daii coniugi Sabbadiui la 
via Cioogaà 47 aollaqualps introdusse 
per mezzo di falsa chiave, rubato In di 
Costoro; danno dup,Coperte da letto ed 
altri effetti di lingeria del •valore denuh-
ziato;di L,;79. / : : : : ;• / : 

Il P.M. ohiesp; ai; ginratrun verdetto 
di condanna. 

Il difansore chiese un verdetto pel 
suo difesp;noa pome autore principale; 
ma come complico. 

: 1 giurati risposero affermativamsnte ; 
allaquealionPritehpado l'accasato oomè 
autore; prinoipale-; • ^ ;; 
,; La Oortè/lo/doridaohÒ p: 6;/aniil /di 
rèoluslons'; p /a' 4:antìl : di 'sOrvègliahàa/ 
:diiiajPaSi*/,;;;::;;:<;;;;;.:.,/•,';;;,/;; ;; 
;V|40l4/<fà'WuWi':lÌ8tlmònÌ:;cdBipà^ 
rlraiinto;4|;';;jji<o8esSb /àdlbiàlissitìd/ òfe; ; : 
aVrà :iuogò à;ZalaiEgòrszO :̂pèr gli dltlttii. ' 
hotl/edces8l; póntrp: gll/èbreì,; / 
: Il ;prppè8io durei-àalpatìì mési.; Che/ 

allegri:!.;.;;/'/:;;!;/;; ..';.;:;;:;:;;,i;;' 

33 Barabba dai 9;ài;(e; dèi. -r il 
giorhÓ;28 hovpmftè iàVrà; prìnóiplò; ali 
.Tt-ibhaallioOrrOziOtìale-di;Torlno unoli-
"moroso'processo.' ;; ;' ; ;' 
/' CHI" Imfintel sono'SS'/barabba/dalyO • 
ai;16anni.lòiptd'imputazionB sonò 83 
(luasì tutu furti, POn desti'ézza e pon:: 
Isóasso;. ;; 

Questi barabba erano incitati e Spinti 
al; furto, da ladri invecchiati ; nel: me. 
stiOre; da ricettatori di pròfesslono e da 
prpstitutP.; Dei, aSimputatlsplospl sono 

/dotehuii:,- fra essi siederà una donna oh» 
esercitava II mestièra di niezzana. ' 

I tèsti fi8oall soiio 15; i cupi d'impu- ; 
iazionc 45. I Corpi di reatp 60 •,: tra cui 
figurano lotti, ;mataras9i, ìenzuoli, éep., 
pop; Dogli avvocati, chadpvranno essera 
33, già 20 furono;homiriati;d';uffizlo./; 

Bernardino perduti due volte.; gli esa­
mi si presenta per: fai-ii ,la'tèrza,:Vjlta: 

/ . SO Ii;;pBrdO:,queafa;volià/vado' subito; 
a gettarmi lièi Ledra è mliannego; : 

—'Non tema;! risponde;ii/prpfossOre, 
non sarà niente ; le zUoohò galleggiano. 

; , . ' . ; . : • ' • * • : 

: . . ' . . ; ; . • ; * , * . ' ; . . , , . 

Un :cronÌBta/.giunga, al; suo giornale,.; 
seaza fiato (il prouistà), p poa/la aotl-
zia tragica di una disgrazia/accaduta 
la lina fabbrica.,. Un.,muratore preci­
pitato dal cornicione.,.:. l'àtticòlinO oc-: 
cupa piiiquanta righci 

li direttore gli dice;' 
; — E tardi, e non o'è più; postOoliò 

: por una ventina, di; righe.., taglili di 
più." :• 

Il r«port«r ps.eguispe il taglio, e rias­
sumo la tragedia.cosi;/«L'abbondanza 
ideilo .matOrie pi; vipta; di .dpsorlvore là 
disperaziOBO della famiglia »;. 

. . . ; ;: .̂ .:: 
. . * * . / " . / j T ; 

Al eiinitoro, ùaa bambina, dopoiavpr 
lotto in cento lapidi,; «Ottimo padre; 
buona madxp;; eccellente spoî à;' buon 
figlio; buon.marito;;buoa cittadino,» si 
volta alla mamma e domanda ; :;. 

— Mamma, i'oattivi dove li seppèl-. 
lispono? *;' , 

, / ; ' ' • , , , ' , • • * * • 

Applicazioni sciontifloha all̂ educaziona 
mpdernaj;;; :: 
; 11 dottar N.,. riraprovPraaspramOnte 
suo figlio siJlIa sua oondotta immorale. 

— Tu passi'7a, vita frale feramiiie.: 
Io non mi, so spiegare queste tuo de­
bolezze! ; •':/ • 
; -5̂  Debolezze di temperamento, papà I 

•^ Ma che, tii vài helle bische, fai 
delle psrdito..., • ' ; • ; ' . ; . ; ; 
:: - - Perdite di forzia, di appetito, carO; 
.papà,.Sono ;:q,iip'ito/perdite ;:pho mi fanno 
paderp .nelle :aiiè debolezze.̂ , : 

; ; Sal'dàmpO;'dfli;s(!)!pn(Jd ''.^"''%'V' 
/ laipugaaaO 1 ;prìinferi/ 

:,/;Gl'ip!gpidi guerrieri. 
; Da|/'pàDtor;di;lf'errarài 

, ; , ; ,Net fiiifiosd immortale, 
; ; / ; ; ' , ;'Si'Celebra;;ii;(oI(iie.f: 

;SpiegdzioHo della Seiarada'mtemdeiite 
: "pan-estro^:/;. 

"^iQ^tmièi: 
Esposizione Generale Italiana, 1884. :>— 

Quanti, nelle, solitarie TiJoertè della im-; 
maglnazlone, non avranno desiderato di ; 
slanciarsi; nelle regioni celesti, nell'im- , 
mense plaghe del firmamento, affidando 
8B stèssi alcapriccio di una errabonda 
mongolfièra?... . ; 

:Ebbj3ne, eterni; desiderósi dell' ignoto,; 
voi pofrete sbizzarrirvi nel ventprp anno, 
all'Esposizione Naziohale di Torino.' 

11. signor Bessòae, uà rinpmatp, cp. 
struttOre;di;;paiIpni areostatipi,/ intendo 
prepararne uno grandissimo per, il 188^, 
pnde Offrire al pubblico le emozioni di 
uà viiiggio: aereo ed il. panorama; del­
l' EsposiziouO dà. un' altezza, di parècohie 
,:Contiuaià di :metri dal suòlo» . ; '. ;/ 
: Tale palioae sarà frenato;-— soltanto 
ohe, invece di vealr goaflatp a gaz, come, 
usasi; .ppmunemeute,..lp sarà ad aria rl-
scsldataper mezzo di una màcchina di 
repente invBatata dal Besspne stesso. 
/Siamo certi;che si sapranno evitare 

tutti quegli inconvenienti ohe cPstrinr 
sOro il; povero ;pallooe frenato di Milano 
sei 1881 allo sfacelo ohe i lettori ri­
cordano, 
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Nelle università. —• Studenti ed udi­
tori nell'arino scolastico 1882 1888j 
12,258 jnflj precedente anno erano stati 

i FréiiUeiitaroBòJl.Còrso di legge 4668 
studenti, (jiieiloi'di iBeditìiriàe: ollirur'giai 
Ì177, iqiiello di- sóìanze ttiatemHìohei ' 
:fl(Ìèhe;é:Mtut»tìi:f2862,:.T*nttl^gli: altH 
iràijU9nterpiia:'tì()rtt;''di:posÌimporìan«^^^^ 
;• liisejHantipréieó l^^variéitìnivei-sitl':"! 

TS8logìitti.77:;-i-/G«fjliarl . t ìS.w Oattóia;' 
Bf. ^ J Genova ,,47;,'—• Messina 47̂ ^ 
Sìodena,, 8Ì;>--: }>ÌÉpttÌ! 816 .i-, PàdOTO SI 
S-- PaleririùAre-—,;partna Ì 6 —, Paviii, 
79 -^ìPisfc-eo i- 'Rotaàl01f,^--°,SaSiv 
attrr;28K-^! Sisim ;a9:—>Tiyrito 10^^^ 

; ,fotalB:1846 iusegnanli^ , 

; Il primo spulò di sanBUé. — Q u a l e 
iinpróssione produce ittruii giovane il 
primo sputo di sangue. ,;:Nal: iaeùo di 
ria piaoavole passatempo e quando meno 
s'aspetta,ècco uria piccola tossetta se­
guita da uno spulo dolciastro e che 
nella, bocca produce; una diversa sensa-
zioiie. Balena un, idea, si riicooglie, Bio 
(fualo sorprésa qilèllà macchia rossa ! 
Cesaa l'ilarità, un pensiero lugubre oc­
cupa la inerite, s'iriipallidìsoe,: si ' trema 
e li più, presto, plie s lpuò slc.lasolala 
Comltiva,;e si corre, dal medico, E /qui 
ooniinoiano lo dolenti l io te - - privazióni 
sofferenzei maytiri d'ogni genere^ olie.lo 
seguiranno, fliiò alla tohiba; ; ;v 
,J'Or/benè; questa/lugUbre .stpria,.<ihe 
puV farsi;b^ni*arinoGdti:mÌgU4ia, diper-; 
soné. cèssa e:Sì'.rovescia sooìi malato 
s'affidi alla cura dèlio Sciroppo di Pa-
riglina preparata dal Cav.,, Mazzolini di 
Remai Quando: la tisi è, giunta al terzo 
stadio ailoi-a come tnttè|le cose irrepa' 
rabili, , bisugiia ,ohe 8eg;ua, fatiilmènte 
il sub còrso, riia se l'uso dèlia Patiglìna 
consigliato e diretti) da medico intelli­
gente, e, coscienzioso inconiiriciasi , in 
tempo ossia nei :pr-inaissimi indizi della 
malattia è certo-die può-arrestarsi il 
male e' l'individuo guarisce ; ciò è acca- ; 
duto ed ariòade ogni, giorno ed infiniti 
sono i tatù ohe lo .certifloano, 

É,solariiente garaiitito il suddetto de­
purativo, quando: porti la presente marca 
di fabbrica depositata, inj-, 
pressa nel vetro della 
bottiglia, ehella etichetta 
trovasi parimonti impres­
sa in rosso .nella esterna 

incartatui-a gialla,; for-
mata nelli! parte superìbro da; ì»ria tìiaroa 

, oÒBsimiiè. ,f— Si :'vendé' in l&ma prèsso 
l'inventore e faijbricàtore, nel proprio 
Stabilimento : chimico..farmaéeutico ;via 
delle Quattro Fontiìne,.;n. 18, e,: presso 
la più grande parie dei farmacisti d'Italia, 
alprezzri :di. la. 9; l», bottiglia e L. 8 
•la"ni'ezza.''- •• r • 

Tre bottiglie presso lo Stabilimento 
L. 25, e in tutti quei paesi del conti­
nente dovè non ' vi sia deposito e vi 

• percórra la ferrovìa, si spedlaiionofran-
, ohe di porto e d'JBiballaggiO al prezzo 

di lire 27, ^ 
\, Upico deposito in Udine pressoio far-

, macia di G. Commssatti, Venezia far 
" macia Bolner alla Croce di Malta. 

; Comizi poi snffrasip dtiministmtivci, 

Roma 11. Al Comizici pél suffragio; 
amministrativo': che si tenne' oggi al 
PoUteaaià ihtervènner,o circa settecento 
popolani e operài. Non era presente 
nessuna rioiabiliià politica. . : 

.Pai-rarónd, applauditi, Cavaguari, duo 
tipografi, un veterario,;, un ; muratore e' 
un ;maestro.,''':v, „'„'-':-,sj-,,_••;,•;';.••;: '•:"': , 

Miano; 11. 11 :òbiriizio,tèriUll);:al Tea­
tro Castelli-riùsoì imponente, ;ll teatro 
era afi'qllatiSsiino,.;Fjn da 'prinoipio| 11 
pubblica mostrò uria'grande, calma. 

Presiedeva i'ou.' Maftì,,;iljquale parlò 
per primo, eostèndó il, diritto; del, po­
polo all'esercizio del sufFraftoC,;ammini-
strativó, chiedendo .una . riforrua radi­
cale dello, legge còiaiinale epróvinciiile. 
L'oratore fu applàuditissimo;, 

Altri pure tennero discorsi. , 
lioma 11. Oggi si tennero comizi per; 

rallargam6n|;o del voto ariiministrativo 
a Bologna, : Livorno,, Milano, Catania, 
Genova, Messina, Verona, Como, Bre­
scia e Ravenna,; 

A Ravenna'parlarono Costa, Oorra-
dini, Veodenairii: e Inibriani. 

A Milànp parlarono Maffi, Mussi, 
Marcerai De Andreis e vari operaia 

Dappertijitto:l'ordine fu perfetto. -

, , Compìimenli.] 
floino I L Oggi il ;ff. ftinzione di Sin­

daco di Roma,;la presidenza del Comi­
tato centrale dei veterani,;,e altre asso'' 
dazioni : inviarono ài principe di Napoli 
telegrammi di felicitazióni per il suo 
compleanno, II, principe,rispose ringra­
ziando, per mezzo deloolonnallo Oslo. 
farebbe bene che andassero d'aoéordo, 

Roma 11, il /)i)'!(!o annunzia che, in 
seguito, ad una lunga conferenza ;fu de-
flnitivamente stabilito un'accordo" cpm-
pieto fra gli onor. iSanardelli, Cairoii, 

Nicotera, Bacoariai, e l loro amici po­
litici, in previsione dell' imminente aper­
tura della, 0«mera i ;> 
:; Bsst si, ;!i,epordai'oiio su, tutti i pùnti 
della^ ptflitìcaj'intórntt iod: estera. , ; • :; 
: " Ih: b i s » ¥ ^ 6 ^ còn(ìliidB:giusfttmetìte,: 
,ii;S)irtÌ(o'j'l)fganliztóipiie,;dàl,la sM^ 
•jiliiS:' 3irai;4siioui'attiK • • ,n ;:ri;#J,ì-v":- :V:':yi 
;: y ' V';',;i(Ì!k:|iflfe MtSi ''e ' (fisgijrtefa,,';,; | ' ; •',;; 
;,,^flHinq:; i l . tip feste pei? il';àèntóìiairio' 

di yLut'ero ,riu8èiro«ó,ìmpónéa^ 
Alia .^grande oerimoiiift:*:-rièl, tiiàisijsi)' 
•téhipìó aella cittì.;intervenne 'dritta;: 1»' 
;CÒrtó.' •••• "''••. •'y!\;:^'-''',':;;'':l..'.;''',''''';i,v 
' Avyehiio uù;à dlsgràzi.ii ' ,dà"yahl;i'''là 
otóesadlS.Malia, Sulla,lóUa,che aspe 
tàva il paSsiiggió deLÒòrfeo ,del,fanoiiiilì, 
cadde uria, pesante sbatóa;dì ferrò, Ona' 
giovane di 25 anni fu;oolpitÌv:sulla;testà; 
ed; uòpisa;;'',';,.•; .','•••''' ::•;•'••••.;s;?;'';':;';',' 

Dmllo, • •-• •';; 
: Fiflnna 1 1 . A Presburgo avverine Ieri' 

un duello; fra,;ll gipruaiista Ardpriy e il 
conte Logothetti. Ambedue riniàserP 
graveftjehte.feriti, i r duello fu causato, 
da uit articolò dlArdèny. 

Gli inglesi se m mnm, ' ^ 
landra 11. .Le truppe ing;ÌBsr coriiin-

oioranno a sgpiribrara 1' Egitto alla fine 
d i novembre. • --' 

, Una medaglia d' oro ad Antonelti, 
• Napoli lì: Le. Società Africana votò 
una;iriedaglia d 'oro ad Aritonelii, ohe 
fu II {irlriiP italiano ;che abbia percorso 
tó via diretta da Àssàb allo Sóipa.' 

: Jb' ordine regna a Belgrado. 

Belgrado 10. Le .truppe, disperdendo 
gli insorti nei! dintorni di Testòbrodiza 
e Bahia occuparono Bolìsevao. Gli in­
sorti, dispersi dovunque, si sottomeltouo. 
I fuggitivi vennero inseguiti. La resti-
tuzioria delle, armi,si ;fa dappertutto in 
pieno ordine,: ;L6 autorità di Zaitohar 
continuano a funzionare. Furono rista­
bilite le corilUnicazióni fra; Zaitohar 6 
il territorio di Bolievaz e Bània, occu­
pato militarmente^ con; Belgrado e il 
i-imanente del paese. L! insurrezione è 
\uindi repressa completamente dovun­
que. Il paese ó pienamente tranquillP(l) 
1 processi igiudiziari sono, irii.tìjine|itl.;; 

Una dimostrazione repubblicana 
•'i-:;'- •' a Madrid. • --• 

Madrid 11. Bbbe luogo una dimo­
strazione in occasione dell' anniversario 
della morte di Figueras primo presidente 
della repubblica spagnuola, 

Cinquemila repubblicani si recarono 
aloimitero con una carrozza pienadi fiori, 
• Furono pronunciati discorsi. I repub­

blicani federali non assistettero. 

Telegrammi 
. Vi-uiiesa. ,, ' 

»• Franoia 1 1 . Il Gaulois dice che il por­
tafoglio dell ' is t ruzione fu offer to a 
Fàl l ieres Che lo ha acoe t te to . ' 

,'v.;,;'"SnaS«a.. \. 
, Màdritl ; 11. ' È giunto il barone Leo 
latprè.dellaylettera diiCìuglielmò ad,Al-
fonsòl; II; Re lo •ricevette iereera. 

La lettera dell'Itriperatore dice d i e 
non potendo fare, un; lungo.viaggio ha' 
incaricato il principe imperiale di ; resti­
tuire la visita, Il principe resterà,quin­
di ci giorni a Madrid. • ;; v ; ; 
, Visiterà i'Esouriai; l'AfanJueriz, To­
ledo, parecchie città dell'Andalusia.,;{)e: 
Il tempo lo permetterà si ;• farà una 
grande caccia a Santildefonsp. 

',"; .Afi-ica. ',' 
Tunisi 11. L'Autorità militare.fran-

bese, arrestò un suddito inglese acousàri-
dolp di avere aggredito due soldati fran­
cesi che si seppero ubbriaohl. 

I francesi rifiutano di restiture l'arre­
stato all'autorità inglese. 

Itouiania, 
^ Bultarest 10. (Camera). Il ministero 

viene interpellato sui emotivi ohe deter­
minarono; il governo a consigliare al re 
il viaggio alVienna, è iu l risultato de­
gli,àbbopoameriti; di ;,Bratiano con Bi-
slnark è;, Kaliipky; ' 

, Bratiahp dichiara ohe 8Ì,,;oo»sigilo li 
Re, tornando da;Berlino ;dr passai^e per 
Vierinaper dt cbuvinbere l'Austria del 

•sentimenti di; ordine e ; di: tranquillità 
'che regnano nel: paese. , ; ; 

Esso stesso andò a Gàstein e;a Vienna 
per assìciirare ohe il popblprujn|no di­
vide 1 sentimenti del Re, ma non; prese 
alcun Impegno, 

Bi-atiano termina; vogliamo la pace, 
ma epa oplorpohe vogliono la pace.,, 

Memoiiàl||5Ì irivati 

iBoUettlnp isettita^ ; | i«p i aLìO noVeftfttfe, 

•,'';;., ;' ••y:-'::[^:':'}':'JSM^e. ' ".|:K.'/,',- 'vgjv.'^r' 

•5 -Ntttr;1>!^t;:mtìollì|:p' 0ùiMiiS'^0^^,. 
': ; ,'» /•ìiibftì'';',,"*;*!*;:!"', "''V::Ì.^'::--M-'^Ì:}C 

••'•,-•»;•" •esposti. '••»;,•';•;•»•• ,• ••»:'•••,:.i.^i'l'i':'; 
; ;B'.:.'• ";:: : •':•.:•«*'>• '•;,\|lsf ÌTotale;^f}.':;&r ' ' 
•:^.' •.;';','•;; ; Moflx'A:MniùU0i}i': 
;:;rMàrgherita,;MarPzzà!;di;Luigi d'anni; 
:2Ìfestaiuola:;-—. Anna''Battiàtónl-pòllo-'-
.î igh fu; ;GiÙ86ppe .d5anni .52, psibssa .^^• 
•Antonio )Mion';at.;'tiiiigl Wànni 22'guar-; 
dafrenò ferroviario;; ^ Etnma' Fàtìchinl • 
di' Marco d'anrii 8'; è' mesi 8 -^ tìoriiè-
nipo Oàpelletti fu Cariò; d'anni 51 fa? 
legname. -4-. Iginia Micellb fu :. Antonio 
d'anni; 19 maèstra elementare, — Pa­
squa Giacomelli-Schiavi fu Angelo dì 
anni 73 agiata i^; Amalia Oàsarsà di 
Giuseppe d"aaiij'4 0: mesì;i'6 -^ Eiirico 
Friy fu Cario. 'd' anni 48 ingegnere 

:,moutanistiC6;;^ Àugtista ;Srance30hiiiis-y 
Oossètli; fu Oioyànniid' aria! ,68 sarta — 
Lsonardo Tòiiritti di Pietrp;dl giorni lS; 

Morii _mW:'Oipil(à( ernie. : 
. Gipvanni;|;Masòlini di/" Giuseppe di 
anni. 7 '^scolaro ^ Giapnmb ; Speli fu 
Francesco d'anni; f8;brfepiante -^Gio­
vanni Tamólipui di giprài 15 — Luigi 
Saòoavini; fu'Giusoppe dfanni, 19 fale-
gnatrie— Pietro; Oasettii di ; Angelo di 
anni 19;swio — Eugenio Pillinìni fu 
Luca d'anni 42 , fadchiliip — Colomba 
Transedi di giorni 26 —-Luigi Frese 
di.Antonio di anni, 21 , a g r i c o l t o r e -
Francesco Busetto fu,Mattia d'&uni 56 
fabbro mepoanicO, ; 

Morti nell'Ospitale milHare.::,^^ 
Antonio Bau dl'Gipvanni d ' a n l l * ! 

r. Carabiniere. 
; Totale; N, 20, 

Dei quali Otion; appartenenti al Co­
mune di Odino,, , : "i;v 

Malrimoiii. 
Domenico Màuro ; ca rpen t ie re con Oa-

te.rinà Te lò .casa l inga — Antonio Can­
toni calzolaio opri A n n a Rosa ; .Pasco l i 
setaiuola ^ Alranap Pó2z04.;calzolaio 
con Ital ia l^arduizi setaiuola — Agost ino; 
Màjero, tappezziere ;6on A n i a l ì a . P r a v i -
8aua,oa.salinga -f- Antoriio Prippirii .agri-, 
òòllpré con ; A n n a ; Mar ia ZompiPhiattò-
ponfadina — Giusto Z'imìnptto; possi­
dente con A n n a Damiani casa l inga 
- - ; Frarioosoo Zampa, agr icol tore con 
Teresa Rouut i i contadina — Giacomo 
Vonoini p i t tore con Emil ia Czeriièr 
casal inga. ; 

PubbliMiìoni espóste nell'Albo Municipale. 
Giov, Batt, Rizzardi ortolano con 

jVlaria Zorattini casalinga — Luigi 
Martincigh falegname con Marianna 
.Moratti casalinga — Mariano Taddio 
falegname oòii Anna Gaberi casalinga 
— Antonio Franzoiini agricoltore eoa 
Maria; Rizzi; contadina — Antonio La-
voriero manovaie ferroviario con Vir­
ginia Arrenghi cucitrice ---Gibv.Batt. 
Casanova macellaio con Luigia Volaoh 
casalirigà — Antonio Cariélptto indu­
striante con Lpijovica-Luigift ; Sbruohii 
cameriera — Giiiséppè De'Vit agricól-
tore con Maria Buduligh casalinga — 
Daniele TonelU inserv. ferr.ov. con' 
Sarit,t SRbbadini casalinga. , ,. . : 

• • • • ; T a j " b e l i a ; . ' 
dimostrmUeil preisio mediò delle varie carn, 
bovine e suine rilevate dùranté'ld'settimana 

Péso Carne 
•'•re&ìo'--

: . da' : • 
vondursi; 

PRHZZO 

JogU 

anlmaU 

medio 
Carne 

•'•re&ìo'--
: . da' : • 

vondursi; 
a paso 
ylvo 

a posò 
Riorto • 

Buoi. . 
Vacolie 
Vitelli,, 

K.570 
, ,895 
„. 54 

ic,a?6 

n ; 38, 

l i . 67 0!0 1 . 1 8 6 0 ) 0 
„ ó8 0 ; o U U S O » 

-•- ; „ 8 6 0 / 0 : 

" •a Poso 
oiodlo 

Carne 
reale 

da, 

dorai 

: P R E Z Z O , ; 

11 
Poso 

oiodlo 

Carne 
reale 

da, 

dorai 
a pesti 
vivo 

morto 

11 
Poso 

oiodlo 

Carne 
reale 

da, 

dorai 
a pesti 
vivo 

(liori 
il Bolo 
aunguo 

8V01V- ^ 
• irato .. 

W3 

KIS 
't ' 

4 KlOi Ij. 8 6 0 » 
, - 0 ; o 

L. L . - O/o 
„ —. O/o 

• Animali macellati: 

Bovi N. 27 — Vacuilo N. 10 - Suini N. 46 
— VitoUi N. 282 — Peoora e Costrati N, Sa 

, M M S I C A I ' O O E J Ì L A S S C T * 

Milano, Snovetnbre. 
Il mercato odierno nulla fia, rappre­

sentato che si distaccasse dà; quarito ve­
diamo ripetersi da tempo negli; affari,! 
e cioè, monotono è svogliato andamento 
con prezzi.:dibattuti. 

Furono venduti organzini ,18i22'veri 
subblimi intorno alle, lire; ;S8.80, beili 
correnti chiari da lire 65:50 a, 66 e de 
30,24 e 22126 pure belli òorrenti dal 
lire 53.50 a 54,60. 

Nelle greggia si praticarono, le,lire 
50 per quello di merito 12[14 papi an­
nodati, da lire 49 a 50 per belle 9 i l l 
e lO(la pure capi annodati,mentre si 
pagano da lire 46 a 47. le buòne roba 
da IP a 14 denari d'iacannàggioiatorao 

alle 60 aspèj lo ostfliorie .iuforiori in 
ptoppriionp,;: •;.;;'; .;•;;'. 
;!; tlÌÈuardp;.allejt:rSÉÌ;JÌtt!(lojflaHda non 
difetta spepiatm«ì)fBt|bSilft|uàIità!i!là«-
stóhe, lo qtall; ìòr$ì;vSniS(iiyÌj^iltt:;mas-
siià- parte? dlréitairiìatSj'ttlJ'ifHltitao; 
qùi;6i ottenne li)loÌ>ùó5aì'te' l l S f S & r ' 
ibWlé ; 24(28 vp: ei;.;ìi||àròìf<}: aiililòì^^iH;; * 

;ìMSl^lA:qQlV:pt'BÒaSAg 
'.',••;.:;••;;., ; r aNÌZIA, .tó'nóvfaibra.. ,';.:• ^ ;-.',,?f'i; 
•.Reniltt» gód. 1 gennàio88,48ad88.68.:Id.eoi 

i;;lUKlto90.,eO:»'90.76. Londra;8 masi ìi..9k. 
«28.00 FrattilMO a vista; flB,68 » 99,76 

•'•• ràtuii, '. 
;, POÌBI da aO: francU. da 80,— a —,—i Ban-
coUote austriielio da 808.60 » 209,—; Fiorini 
amiriaishi d'argento da — a —.-- . 

Banca Venoliv 1 ,g8nnalo da —a , - - SoolotS; 
OOrtr, Vèti, 1, gonn, dà, — a — , 

; , ; ; ' ;MS^NZK, W novemliro, 
ifapolèont d'óirb; 20.— —5 Londra M.99 

Franoeso!,99.82 àBlonlTabacchi •, • Banca 
IfMioriàló — j , Poti'ovio Metid.Ccon.) —.--
Banca ToBèana — j Credito Itall4no Mó-
MHaro —-^ìRoiiditaitaUats» 00,72 

PARIGI, 10 liòyettitee, 
Bondlta Bòro 77;;ao BeBdìta; tì Oip ,107,16 
Iloodiui italiana 90,-40 Ferrovia t o B b , . — . — 
ForrOVió Vittorio Emamiale ; —.— ; Forrovlo 
Homaiio —- . - - ObbUgMioni —-.— . Londra 
26.23 —Italia .818 Ingioio WLSt i .Róridità; 
Torca 9.67 / " , 

BEBLDfO, lOaovembro, 
MoMIiaro, - - ,—; Austriache — .•—Lom­

bardo — .—Ital iano;-p .~ ' ,• ;; • 
: VIENNAi''ÌO nbveiftbro. •, , 

MoiìlUoro 278.—.j Lòmliardo 189.90; Ferrovie 
Stato 811,10 Banca Nazionalo 8 4 1 . ^ Napo­
leoni d'oiì) ;9.67; Cambio Parigi47.70ii Cài - ; 
Wo Londra 120.46 Aostrl«c»;79j66 ::..,.': 

; LONDBÀ, 9 novembre. ; ; 
Inglese 10L18(!8 iltaliano 9 O.818 iSpagnaolo. 

— . — 1 ; Turco —.—I. •; ; , 

P rop r i e t à della Tipograflsi M. BARDUSOO 
BDJATTJI A M S S A N D B O , gerente: respons. 

Estrazioni del Regio Lotto 

avvenuto il 10 novembre 1883. 
Venezia 67 11 64 86 78 
B à r r 44 88 24 32 76 
Firenze 18 17 06 B 84 
Milano 86 68 69 78 4 
Napoli 62 89 89 7 84 
Palermo U U 20 ' 47 86 
Koma 47 . 60 . 98 68 78 ; 
Torino 18 17 63 ,28 7 

Polvere eonsemtrice del vino 
- , D I . , • • , 

. p@)%i|,Mi 81 f i m w r - ' 
Questa polvere, 1B di coi efflcaoia;è 

oramai generalmente riconosciuta, costa 
pochissimo, non aì lerai l vino, è di;fa-
Cile adoperatura 0 riuriisce in sé tutte 
le buone qualità per essere preterita a 
tante altre posto in pommerpio. 

Una scatola di 200 grammi oosta.lire 
3,00 — per più scatole L, 2,75. 

Unìop deposito in Udine 
alla Farmacia Reale Antonio Filippuzzi. 

SIDIFFIDA 
Che la sola l'arraaoin Ottavio Giilleani 

di Milano con I^aboratòrio Piazza SS. 
Pietro e Uno, 2. possiedo la fcilolc e 
iniuglìiti'ule i ' ioc i t» dello vero pil­
lole del prolos,wro I , I I Ì«J i 'OBTA. 
dell'Univoi-sità di Pavia, le quali vendonsi 
al prezzo di L. 2;201à scatola, nonché la 
ricetta della polvere per acqua sedativa 
per bagni, che costa L. 1.20 al ilaoono, 
il tatto ft'BHcon «lomlcl l lo (a mezzo' 
postale).-', „ :•';, •,• , •'.'.•;':'-','-';:J: 
; Onesti «Ino ;ves«t '>l | :prepnvoziorii; 

noli sólo noi nostro viaggio; lS78-7-f; presso 
lo cliniche ingelosì e. Tedeseliovebbimo a 
corap|el»ro,,nia,iinooraiin un rocento viag­
gio di ben 9 mesi, nel; Sud Ahierioa vi­
sitando il Chili, ParagUiiyj ROpubbiioaAr-
genlina, Urdguiiy od il viiStò. iriiperb dei 
Brasilo, ebbiroo a perfezibiiaré col l'i-èquen-
tari. quegli ospedali; ;8p6ÓibPiiei grande 
dalla. Stinta Misericordia a Rio Janeiro. 

il/itó)iOj 24, Afouemòra 1881 

On, sig, OTTAVIO G , I W , B « 

Farmacista Milano, 
Vi compiego buono B. N. per altret­

tanto PiKoio profos.soro I J . I " « H T A , 
non elio Plqcons polvere per acqua seda-
tivn che da ben 17 anni esperimento nella 
mia pratica, sradicnudone le Slennoragie 
.si iweiUi cho cronic/ie, ed in alcuni oasi 
catarri e ristringimenti tirelrali, ;appii-
cundoijo ìhtso come da istruzione olio tVo-

;viisi segnata del Professore l i . l ' W l S T A 
— io attesa doirinvìo, con consideraaione 
credetemi ,; 

Pisa, 12 Settembre ms. 
Dott, BAZZINI 

Segretario al Cong- Med. 

Si trovano In tiitte le principali far­
macie dal globo, a non aooeltare le 
pericolose falsificazioni di questo ar­
ticolo/ • • •______ 

C o r r i s p o n d e n z a frunioa u n 
elUe I n l i n c i l e jiitranlj^re. 

AVVISO 
IL DEPOSITO;BÌRBA'»I:LIB-* 

:m& — che flridra:» esisteva 
luori porta Pracòtìusdi;;È!asa 
3S(ftrcÌiiii;;—- co/ •iS''Cardènie 
"nMèjdi, ottobre veiitìia;-;!?*!--; 
spórttito fuori porta'QusB-
7?fi(55cedj:Gflsa di proprietèicói 
Otfélio-Vcoii, Tecapitoin'̂ ìft 
'CàvourvN;'':!.. '';'.:•;̂ V 

Birra di Marzo per espcit-; 
tezioaé: iri fusti : e bottiglie;,: 

i'runiéiiit'» l»ei* «emina. 
, RIETI: .originario ; e POLO­
NICO ;, seme ; purissimo. 

Presso^ .̂ Purasànta e Oomp. 
via; déliâ Prefettìtìra, ii:;6yjdine. 

Airpartamento 
d'affittarsi 

PRIMO P I A N O 
situato in piazzetta .'Valentinis 

ÌÀRG0-BMDUSCO 
, UDITO.-^MorotóqvoccUlp---UDINE 

1.Risma, fogli40p Carta qua-
(drót ta bianca rigata com-, 

méroiale, L, 8,50; 
1 detta id, id, epa intestatura 

a stanipti- ;; » 5,50, 
1000 Enveioppes commer­

ciali giappt pesi. ,; » 5,— 
10QO;délti con; intestazione 

a stampa . » 8,— 
Lettere, di porlo per l'interno e 

per !' estero, —Diphiarazipnì doga­
nali ,—,;Citazioiii per biglietto,; 

PEIII I L p i i t " 
Casino di campagna, in amenissima; 

posizione, con vista sino al mare, sito 
in iSavorgnano di Torre e.opmppsto di'; 
cucina, tinello, tre camere :da.letto,; 
ronco ad Uso orto,p;oorte ed opoòrrendo"; 
anche, cantina e;st£tlla,. .:: 

Per trattative' rivòlgersi alla ditta 
Maddalena Coccolo iii Difine, 

GMCOIIIitiftMNZi; 
•,'Vl̂ ;'Il̂ |,Si'OVEÌIfflnO, , 

•BI»II«!B,; '" . . ; ;V'S^."S' ; : ' ' •'"• BOISE; . 
;; ;«—Jom.ploto iissortimento dì pcchiali,.; 

Stripgtnaài,; cggetti pitici ed inerenti al­
l'ottica d'ogni specie. Depòsito di ter­
mometri rétiflonti, e ad usomedico della 
piii reóentr costruzioni:; maoohine elét-., 
Iriche, pile di più sistenii ; «ampanelii elet­
trici, tasti, filo e fiìttòi'pfloorrBnie per; 
sonerie eleltriohe, assumendo anche la, 
collocazione in opera.; ; , . ; 

, 43SÌeì medesimi articoli si assume qiia-; 
uuque riparatura. 

Affittarsi 
ai primo gennaio 

11884 il piano supe-
|ripredeHa Casa ini 
iVia Daniele Klariin I 

jj'i, 14, che servival 
«d uso utiìoio del^l 
'EsattprladelCo.l 

irnuno di Udine. 
Per trat tat ivei 

irivolgersi al prii-|] 
i p r i e t a r i o nellaif:! 
|casa stessa. | | ' 

file:///uindi


IL F R I U L I 
Le inserzióni sì ricevono esclusivamente all' ufficio d'animijnistrazìone del giornale 11 Friuli 

t]^ne-<yia d^Uai^^ 

'Mii|IÌIÌ^"''ant^on(»^ [?I d'^ JftjofiBSsòr Dottor Xi I v ^ dfill'llmvwisìèà di Pavia 

laVnnb lo studio tddetqlio degli; tóienz&U si oceùpf j e t W un riìnellio sollecito, ; sioilro privo di inóoiivonieiill) for coinbattOTo. la ìnfloraraTOonaconscòlodi Mucosità purulènta della membrana: dell'uretra o^^ 
prepojiò nell'Uomo e àoU'4wli'» e della vagina delìi ifètinà,''f(!lio In" senso fistrettò' oliiomiisi Ill««iW«»i*«gÌB.: ihvnno peroliiV ìì dovetti sònipi'è ricbrrei'fl al tonlsBbi» coi ial l ic , a l pcpco i i l t e l ì e e ad altri; 
rimedi,'Wti indigesti,'1ncèHi,"o: per'tb mona d|ef|!MjtJ»v^ ' :"^ ' 1 ; • • ', "' • '^: ' • ''• 

il solo che, profonda «onoscìtorécdello malattia doli appurato nfo-genitale,,seppe dettale una formula per combattere in :hiodo assoluto e sollecito queste malattie, fu, il celebre ProfessóraLUIGil PORTAdell'ìiniversitA 
di Pavia, — ;à qtiMto.riinodioiche ijrépentietiiO:; al'pubbli co e che può. addiriturn chiamarsi :il;SoT«!»it'« iIcS r l i i té i l i abbiamojdato il pomo deinilttstra autore. — Questo pillole di natura prettamente ; vegetile 

' nello lóro attivili itóB'snbWoohóli! confronto con altri Bpooifìoi i quali tutti o sono il retaggio della,;vecchia scuola q Sono semplioij mezzi di speculazióne. — Troviamo eziandìo necessario richiamare l'attenzione Sopra 
l'incontrastabile prbròj{otiv« Che hanno'queste; Pillòlei oltre d'arrestare prontamente, la gonorrèa si f̂ SliSnte che crowcoYffocci'àmitóarcj ed li quella di facilitare la sem'esioìtè deUe urine, Ai gttarire gli sliiiigimenlt 
t<rc(rqii;ed:,«l;j!dto™!d^«esoiWy'osèebdo 'inóltro semprii necessario «é!te malattie dei rmi /CTÌio/ietiefrih'o/i(!j,'tutte .'mnlaftio queste a cui vonno soggetti quelli che hanno troppo disordinato o viceversa 
quelli che condussero una vita castigata Cónte per esempio, i aacmlotì, ecc. ~ Possono quindi,libèrnmetrto ricórrerò a quasto speci|iòo lo porsbno elio hanno quaTsiiisi disturbò airappariitó.aro-gonitale bobohè non sìa 
gonorrea, èssendo stato pfooisamènto; lo'scopo, dér'Professor LUIGI;Pte 

L4 ifotert'éti, di jliestòSIJoelfliJòì'ciidispensa di parlarne piii oltre, sicari cbo nessuno potriknon,afTermare che questo rimedio hoii sìnuiia della migliori: conquiste fatte alla scienza dallo sapienti investigazioni del 
, celebre Professor» PORTAìiiisuperol{ìl4s|iecialii)ta per le maMtio suindicate;^ 

Ofloretioie Sipnòr Forwooistó,OÌTivlo GAiLKANii'ÌJiVa«o.:'-^i compiego buono B,N..por altrettanto PiVio/e professore L. PORTA, non ohe i<"(acons po/oefe per acqua serfa(ii;o, che da ben It.anni esperimento 
nella min pràtlcii, Bmdibandóné'fe::iffteii)i(>(Tajie sì recenti die oronièhe ed in aloubi casi catarri, d ristringimenti uretrali, applicaildone l'oso come da istruzione ohe trovasi Segnata dal professore LOIOI PORTA.— 
In attesa dell'inaio;:Con CóhsidBMìpìle credetemi Pisa, 21 settembre 1878. , ' Dottor UAZZÌNÎ  Se(;f'*fario de( Coiijrewo jWedico. 

AWÉKflIìliaBA, •-^Olettcì 'consiglio di molti e distinti medici,'mèttiatiia in avvertènza 11 pubblico contro le v/irio :/i2te'/<i;iS!;())i't dello nostre spéoi»liti\ ed imitazioni al piit delle volte dannose alla salute 6 di 
nessun effètto. Per, essere.siotiri dellìi genuinità delle nostre esortiamo i consumatori a provodersi direttimone dalla nostra casa FARMACIA n. 24 di OTTAVIO GAH.EAN1 via Meravigli, Miliino, o presso i nostri 
Rivenditori esigendo quellacòtórasegniito dalle nostro marche di Fabbricùi : . : ; : 

l ' é p é o m ò U o ' e |tn>>an>sitt diSRlI ikinmniRti In t u t t i t s ' < " ' ' > l «Inilc o r e 19 i i l lc » v i HOn» a i t i t i n t i inodlol, o h e v l sUni io , naicùe pei- nanlntf ló v e n c p e o . — I.a detta 
Farmacia 6 fornita di tutti i rimedi che possono occorrere in qualunque sorta di malattia, e no fa s|)odiziono ad ogni richiesta, viùniti se si richiede, uriche di consiglio medico, cóntro rimessa di vaglia postale alla 
Farmacia 24 di: OTTAVIO'GAMBAW via Meravigli; Milano. . > ; 

'\iBjVtìic!((pfj; Ili :;..ÌB̂ ^ Francesco, o Antonio Poiitotti (Filipiizzi),': farmacistii «iorliisln, Farmacia C. Zanetti, Farmacia Pontoni; T r i e s t e ! Farmacia C. Zanetti, G. Seravallo, 
aB»»j::l?*F(fi|lft|'fli;,'ÀSdi«Ylc ; T^ Frizzi C, Santoni ; Spnìnt i -o, Aljinovic;':er»a!, Grabloviiz; f l i j m c j G. Prodrara, Jacltol F.; M l l n n o , Stabilimenlo C. Erba, via Marsala n. 3, e sua 
SuCcursiiia''6é11eitÌS¥SHtt6Ko Emanuele n, 72, Casa A. Manzoni e Comp. via Sala 16 ; I l « m » , via Pìctfa, 96, Paganini o Villani, vìa Bororaai n, 6 e in tutte le principali Farmacie del Regno. 

wmmm ÌÌIÌIIIIÌÌÌ 
PER LE 

lilBIltM 
Por doglie vecchie; dliitórsioni delle giunture, iugroasiiìiienli dei cor 

doni, gambo e delle glandolo. Per mollette, vpsciconi, cappellotti,̂  puntine, 
formelle, giarde, debolezza dei reni e per le malattìe degli oColil, dcìlà gola 
a del'pelto. -; 

^ LaiSreai^ntl-speijialiià'è adóVÌ|to;inei,Reggimenti di Cavalleria e Artì-
giieriCWr oÀtìfiédéllRÌ Mini'StòrSi'dHllaGiìerro, con Noto in data diRoraii 
9 maggio 1870, n. 2179, divisione -Cavalleria, Seziono 11, ed approvato nello 
R, Scuole di; VeJerina.rÌR'di,,Bologna, Modena «Parma, 

Vendesi all'ingrjs'sà'présba'r'inventoro Pjlctro Aasjniontl, Cbimicii 
Farmacista, Milano, Via Solferipo, 48, ed al minuto presso la già Farmacia 
Aailmalatiorà Cttlp«<Ì,'''Córdnaió, 23. : 

»»BBaiBtoi Bottiglia grande Éervibile per 4 Cavalli L. «-— 
> mezzana; » 2 »<, » à.SO 
» piooola » : 1 » » ?!•— 

Iiléiì> .{lèi iBo»lii«i ! " : \ • 
Con istroziòno e con l'occorrente per l'applicazione. 
NB. La prèsèbto specialità'é posta" ioftp,la protezione delle lefjgi ita­

liane, poièhi'' muoitftìdel'aiaróhio "di'privativa, conoessa dal Regio Ministero 
d'Agricoltura o.Coramsfoio. • 

r i u i d o rVaKloiiale itKliiìi|OÌnll r i c o i s t i t u e n t c 
l e liairic d è i C7nval i r e lUt«ivini ' 

p r e p a r a i » c s « Ì i i s l v a i n c n t o ù c ì JLBliorhtoii'iò ili s p e . 
c lal i t& v e t o r l H n r l e <lel eh lmloo ' - f a i rn i ao l s ln Aslnioiii l l 
P i e t r o . 

Ottimo, rimedio, di facile applicazione, per asciugare Io piaghe semplici, 
soolfitturo e crepacci, e per guarire lesioni iraumoticlio;;in„'gènere;;debolezzii: 
allo reni, gonfiezza ed acque alle, gambe prodotte dal troppo lavoro. 

P p e z z o d e l l a niottlgijla fi. « .àn. 
Per evitare còntràffàzióiii, esigere la liriiiB a mano dell'inventore. 

Deposito in UDINE presso la Farmacia Bosoirò e Si in i l r l titefro il Duomo 

MARCO BARDDSCO 
MércatòvéccHo, sotto il Monte di Pietà. 

Occorrenti oomiDleti per la scrittura e calligrafia agli alunni delle scuole elementari 
maschili e femminili secondo il programma municipale ai seguenti prezzi ridotti: 

iiasse I inferiore L. ;1.70 - - Classe I superiore L. 2.80 
Classe II L. 2.8Q -^ Classe l E L 4.60 - - Classe 1 ? L 3.80 

Libri di testo,per le scuole medesime con lo sconto'del 5 per cento sul prezzo segnato. 

Libri da scrivere a qualunque 7'igatura e con carta asciugante 

da fogli 8 formato; quarto scrivere Centesimi 7 Ida fogli 8 formato; quarto lepn Centesimi 10 
»: 16 » > ' » » 14l| » 16 > » > > 20; 

OGGliTTI DI G^GELLERm^ E DISEGNO 
Condizioni e pi--ezzi speciali pe i Munic ip i , Corpi mora l i ed I s t i tu t i d i Educaz ione . , 

UDiHE TIPOfflAFIA M. BAHBUSGO-DDiE 
Oiteré (li propria: edixppiie : 

A. VISMARA: Hoi-a le S o o l a l o , un voluma in 8°, prezzo L. 1.60. 

PARI : Pr lno l |> t t e o r l o o - s i i o r i n i o n t ^ i l d i Cl^èi-pai|.àKsÌi' 
t a l a g l a , u n volame.,ìu8f grande, di 100 pagine.'Jillustratd con 
12 figuro lltografiotie o 4 tavole colorato —li. S.S^ft 

VITALE.: I l n ' o o b h I n t a . l i i t o r H o a n o i seguitò alla Storio di 
!in Zoifoneiio, un volume dì-pagine 376, II. a . a s . 

D'AGOSTINI- (1797-1,870),. ,nrc<>i 'di>n»l( t»rl d e i P r l n l l , 
due volumi in 1iitàvo,dl pagine 428.-58'4, con 19 tavolo to­
pografiche in litografili, I,. S.OO. , 

ZORUTThPocsIe oi lUc Cd iMÒdItc pubblicato sotto gli au 
spici dell'Accademia di Udine; duo volumi in ottavo : di pagine 
XX.XV-484-653, con prefazione, e biografia, nonché il ritratto 
del poeta in fotografia o sei illustrazioni inlitografiàj I<, O.OÓ'; 

i FABBRlGi LOIB 1,7 

d.i con.cirjni.ì a r t i f i c ia / l i 
POLENGHI, CAMBINI, CIRIO e Compagni. 

BREMÉIO -LODI-
Concimi speciali per ogni coltivazione. 
Superfosfati — superfosfati azotati — perfosfati potassici— 

guano lombardo —̂  concimi completi per commissione, 
L'uso:allargato di questi concimi è, si può diro,, la risorsa 

degli ngriColtoi'i, — La prova fatta nell'anno 1882 da molti pos­
sidenti del Friuli diede risultali cosi splendidi da superare di molto 
la aspettiitiva. 

Deposito per la provincia del'FriuU UDINE. 
Per commissioni rivolgersi al signor A. PtrfiiASAJf'a'A 

o Coan|>., Fia della Prefettura n. 6. 

§>E.&OiÌ!M!>$Stft 

Gio!'#oi-Magosa 
.11 rasoconto stenogmflco del .processo, stesso cogli 

relativi anche a Guglielmo Obei'dank è in vendita 
sàia. Cartoleria Marco JSardusco al prezzo di L. una. 

Si spedisce franco ; di posta a olii; invia; L. 1.10. . 

GUARIR BBi:Tltf'&t'Mi?'MTpP ® non:appar?ntefflente dovrebbe essere lo scopo di ogni 
U n u l i l l ì u K l I t i v i u ammalatoV ma invoco: raollisslmi sono coloro ohe af' 
fetti da màlattio segreta (Blèniiorragie In genere) non guardano ohe a far 
scomparire a! più prasto l'apparenza del male ohe li tormenta, anziché di-

struggeraper sempre e radicalmente la causa che l 'ha prodotto; e por eia f..ire adoperano astringenti! dannosissimi alla 
salute proppia ed, a. quella della prole naspitura. Ciò succede lutti i giorni a quelli che ignorano l'esistenza delle pillole 
del Prof. i p / G I l '0flT4d;?ir Università di Pavia. 

QoSste'-pìllole, ohe; óóntàiio ormai treptadue anni di successo iuoonlestato, per le continue e perfette guarigioni degli^scoU 
sì cronici ohe reoent), .80,n<)J.*oome lo attesta il valente Dott. Bazzini di Pisa, l'unico e vero rimedio ohe unitamente all'acqua 
sedativa gparisoahotadìbàlmentB dallo predette malattie,(Blènnorragio, catarri uretrali e restringimenti d'orina). S i i e c W Ì " ' 

care bèlle la Milltetlia. 

SIDMA 
-;; [ ;;.-;.. ;; H; ;;H -tVitm 

Che la sola Farmacia Ottavio Galleapi di Milano, con Laboratorio Piazza SS. i 
Pietro e Lino, 2, possiede la fedele è magistrale ricetta delle vere pillole d e l i 
Pi;of,J.DÌGÌPO,/ì'i'A; dell'Università di Pavia. i 

Invisuao vàglia poState';'9| L. 3.50 alla Faim_aoir24, Ottavio làalleaili, Milano, Via Meravigli, si ricevono franchi nel Regno 
ed all'estero; — Una soatola;;pillole del prof. Luigi Porta. — Un flacone di polvere per acqua sedativa, coli'istruzione sul 
naodo di usarne. 

Visite confidenziali ogiii giorno e consulti anche per corrispondenza. 
Jìi«end((ori ; In jcdinéj FaVris A., Comelli F., A. Pontótti {Filìppozzi), farmacisti; «orlai ln. Farmacìa: C. Zanetti, Farmacìa Pontoni ; 

T r i e s t e , Farmacia G. Zanetti, G. Serrava'llo:; a n r n , Farmacia N. Andròyic ; T r e n t o , Giapponi Carlo, Frizzi C, Santoni; S p a l n t r o , 
Aljinoyic; C r u z , Grabloviiz; F l n i u c , G. Prodam,, Jackel P.; Mlltono,' Slabilimonlo C. Erba, vìa Marsala n. 3, e sua snaoursale 
Galleria Vittorio, Emanuele n. 7?,; Casa A, Manzoni o Comp. via Sala 13; KOIMH, via Pietra, 96, Paganini o Villani, via Boromei n. 0, 
e in tutte le principali Farmacie dèi Regno. 

Affisi a prezzi inodicissm^̂ ^ 

IO, STABILIMENTO 

CHIMICO 

FARMAOEUTIOO 

INDUSTRIALE 

àoMnio Fili|pzzì-̂ ^̂  
brevetlato àa S. M. il re d'Italia Vittorio Emanuele 

è fornito 
delle rinomate Pastiofe Marchesini, Cwresi, Becker, dell' Bfcmi'te di 
Spagna, Panerai, Vichy, Premiini, Bampazani, Patersotì' s losenges, 
Cassia Alluminata Filippussi ecc. ecc. atte a guarire'la tosse, raucedine, 
costipazione, bronchite ed oltre simili malattie; ma il sovrano dei rimedi, 
quello che in un momento elimina ogni specie di tosse, quello che oramai 
ò conosciuto per 1' efficacia e semplicità intuita Italia ' od ' anche all'estero 
il chiamalo col nome di 

l'^oli'cri retto!i'a,li t»ui»|»l. 
Onesto polveri non hanno bisogno ;delle giornaliere oiarlalanesche, rèolames 

che sì spacciano da qualche tempo, segnalanti al pubblico guarigioni per; 
ogni specie di malattia; esso si raccomandano da sé col solo nonio e sia 
per la seroplìco od olegantp confezione, sìa,^pel prezzo meschino di una 
lira al pacclietto,, sorpassano qualsiasi altromedicamènto di siioil genere. 
Ogni pacchetto conlieno 12 polveri con relativa istruzione in carta di seta 
.lucida, raiinita del timbro della farmacìa Eìlippuzzi. 

:Lo. slaliìlìmenle dispone inoltre delle Beguènti specialità, che fra lo tante 
eaperìmentate dalla scienza medica nelle malattie acuì si riferiscono furono 
trovato, estremamente utili e giudicato, o per la preparazione accurata, le 
più adatte a curare e guarire le infermità che logorano ed affliggono l'u­
mana .'specie; 

^cliM»|i|io d i UlfugifolnttAto d i c a l c o e fervo per combattere 
la, rachitide, la mancanza di nutrimento nel bambini e fanciulli, l'̂ anemìa, 
là clorosi e simili. 

ISclr»|ipo d l : A l i e t e l i i a n o o efficace contro i catarri cronici dei 
bronchi, della vescica o in tutto le alTezioni di aimii genere. 

^ o l r o | i p o d i cUlain e f e r r o , importantissimo preparato tonico 
corroborante, idoneo in sommo grado ad eliminare le malattie cronicbe del 
sangue, le cachessìe palustri, ecc. 

Nclroii|io, (Il c n t r a i n o a l l n codel.ai», medicamento riconosciuto 
da tutte lo àiitorìlà mediche come quello che guarisce radicalmente le tossi 
bronchiali, convulsive e canine, avendoli componente balsamico del Catramo 
e quello sedativo della Codeina.._ 

Oltre a ciò alla Farmacia Fìlippuzzì vengono preparati : lo Sciroppo, rft 
Bifoslolattatiy di ealce, V Elisir Coca, V Elisir China, Y Elisir GlJoria, 
V Odontalgico Pontotti, la Sciroppo Tamarindo Filippusifi, \'Olio di Fegato 
di Merluzzo con e sema protojoduro dì ferro, te polvisri antimoniali 
diaforetiche per cavalli e bovini, ecc, ecc. '• 

Specialità nazionali, ed estere come ; Farina lattea Nestlè, Fem Bravais, 
Magnèsia Henry's e Landriani, Peptotie e Panereatinà Defrésne,' Limmre 
6oudron.de Gugot, Olio diilerluxso Bergen, Estratto Orso Tallito, Ferro 
Favilli, Estratto Liebig, Pillole Dehaut, Porta, Spellanxon, fixera, Cooper 's 
Hallaway, Blancard, Giàcómini, Vallet, febbrifuga Monti, sigàretti stramonio, 
Bspich, Tela all'arnica Galleani, callifugo Lass, Ecrisòntylon, Eldtina 
Cinti, Confetti al bromuro di canfora, ecc. eco, 

V assortimento degli artìcoli di gomma elastica e dogli oggetti chirurgici 
è completo. 

Acque minerali delle primarie fonti italiano e straniere. 

Udine 1888 — Tin. Marno Bardnsao 
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